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I disoccupati di Napoli in assemblea guar- Arringa di .Terraci~i alpro.cesso Lupo, 

d Il' t · I I ti · -f bb· 'I "La lapide di Mario Lupo e 
e ,ano ,a. au u~?o. a o a I~" ~/ rl~a e a ' l'insegnament~ di. un ~ragico 
garanzia, che escano fuori I posti lavoro passato e un' mdlcazlOne 

se- NAPOLI, 25 -- Un migliaio di di­
~ soccupati hanno invaso di nuovo le 

strade di Napoli, le hanno riempite 
di canti, slogans sul diritto al lavoro 
e al posto fisso. Davanti, lo striscio­
ne ormai famoso dei disoccupati or­
ganizzati; dietro, facce vecchie e 
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I nuovi erano disoccupati che via 
via si sono organizzati nelle , zone ri­
conoscendosi nel programma del co­
mitato di vico Cinque Santi. Il corteo 
è partito dal Collocamento, dove nei 
giorni scorsi ì fascisti avevano dato 
un volantino provocatorio e demago­
gico cercando di creare un comitato 
autonomo contrapposto al movimento 
dei disoccupati con !'illusione di pre­
cedere nelle assunzioni tutti gli 
altri. 

Quando la testa ha cominoiato a 
muoversi dietro di essa si sono 
schierati tutti: nemmeno un disoc-
cupato è rimasto di ~ sotto. . 

Lungo la Istrada i disoccupati han­
no sostato sotto la sede ael sindaca­
to, alzando i pugni e rafforzando le 
parole d'ordine, poi corna e insulti 
sono partiti in direzione di tre figuri 
affacciati ai balconi della CISNAL. 
Dopo un'entrata in massa nel cortile 
interno del Maschio Angioino il cor­
teo, avendo trovato tutte le porte 
chiuse, ha ripiegato sul Comune. Il 
portone è stato immediatamente 
sbarrato mentre centinaia di disoc­
cupati correvano sotto gridando " La­
dri ladri, mariuoli". In piazza Muni­
cipio c'erano già alcuni gruppi di can­
tieristi che aspettavano l'incontro 
per l'assegnazione di 1.500 posti al 
Comune. Infine il corteo è entrato al­
l'università, occupando l'aula di chi­
mica per tenerci l'assemblea; sem­
pre una delegazione andava alla sede 
della CISL, a scovare Cirino Pomi­
cino, democristiano, ex assessore al­
la P.I., che dopo aver espresso la 
propria soddisfazione per il piano di 
emergenza Ci miliardi per il restauro 

FLAMINIO PI'CCOLl, 
UNO CHE NON VA 
LONTANO 

(a paga 2 una scheda 
delle sue imprese) 

di monumenti stanziati dalia ca"ssa 
per il mezzogiorno)" si era detto 
meravigliato di non essere :~tato 
consultato nel merito. 

Ha spiegato un compagno: tI è un 
lacché e quindi è preocGÙpato e 
meravigliato insieme ai suoi compari 
di restare tagliato fuori da11a divisio­
ne della torta, per questo ha fatto 
una interpellanza. Noi gli abbiamo 
fatto presente che la sua interpel­
lanza non deve in alclJn modo diven­
tare, un bastone tra le ruote per noi. 
Ci ha assicurato di no, la sua inter­
pellanza si · riferiva non ai dodici 
miliardi già stanziati ma ad altri 12: 
questo ci fa piacere perché così 
saranno sistemati altri 700 disoccu­
pati oltre naturalmente ai 10 mila e 
500 posti che devono uscire entro il 
75 ". 

Durante I.'assemblea ci sono stati 
brevi interventi, si sono domandate 
chiarificazioni rispetto alle liste, alla 
continuazione della lotta, ai problemi 
che si pongono per l'allargamento del 
movimento stesso. 

A tutto ha risposto un compagno 
disoccupato che ha raccontato bre­
vemente il processo di formazione 
del comitato di vico Cinque Santi: 
la sua organizzazione interna attra­
verso delegati non per fare la g'uar­
dia ai rispettivi gruppi, ma tenere 
con i loro compagni di lotta rapporti 
« fr-aterni - e amichevoli,.; la discipli­
na che su queste basi di unità di 
lotta e di fiducia reciproca si è co­
stituita. 

tI Oggi è necessarIO che anche tutti 
gli altri comitati si organizzino in 
questo · modo: ~ l'unica garanzia che 
ogni iniziativa di lotta-riesca. Si deve 
creare un movimento unico: in au­
tunno ci saranno i contratti e l'attac­
co alle fabbriche attraverso i licenzia­
menti e la cassa integrazione si farà 
ancora più pesante. Non deve succe­
dere che i posti che ci hanno promes­
so diventino sostitutivi; chi ha il po­
sto di lavoro deve combattere per 
mantenerlo; anzi, deve pretendere gli 
aumenti salariali, i disoccupati deyo­
stringere di più i rapporti con la 
classe operaia. Gli operai devono por­
tare avanti la battaglia contro gli 
straordinari e la ristrutturazione e 
per l'ampliamento delle fabbriche 
perché questo, imposto dalla lotta, 
significa nuovi posti di lavoro. In 
questo momento i padroni tentano 
di mettere occuapti contro disoccu­
pati. Noi dobbiamo andare alle fab­
briche e stringere di più i rapporti 
con la classe operaia. Se i C.d.F. 
non funzionano bisogna scavalcarli e 
farne altri, dagli operai, che non 
vengano nominati dall'alto. E noi, d'al­
tra parte, come siamo andati avanti? 
Proprio perché siamo partiti dal bas­
so. E' inutile che ci parlino di 3 mila 
posti all'Alfa e di altri posti alla 
Sofer quando poi licenziano. I posti 
di lavoro neffe fabbriche effettiva­
mente ci stanno e si ottengono abo­
lendo gli straordinari, rifiutando ogni 
aumento dei ritmi di lavoro. Qualcu­
no ha detto che noi siamo gestiti dal 
sindacato e dai partiti politici. Non 
è vero, noi impegnamo il sindacato ~ 
i partiti politici. La nostra lotta deve 
diventare sempre più larga e unitaria 
e valersi nel contributo attivo an­
che dei corsisti e dei cantierist! che 
vogliono collaboil't're. Ciascun disoc­
cupato deve avere rapporti, senza di­
scriminazioni , con altri disoccupati. 
Solo mettendo in campo non un'arma­
ta brancaleone, ma una grande forza, 
è possibile avere tutti il posto di 
lavoro ~. 

ISOLA DEL GRAN SASSO: DI FRONTE AD UNA VERGO­
GNOSA PARATA DEI CARA'BINIERI 

Operai e disoccupati , organizzati 
continuano il blocco del cantiere 

ISOLA, 25 - Al Cantie­
re Caldarola del Traforo 
del Gran Sasso operai e 
disoccupati stanno portan­
do avanti la difesa del lo­
ro . cantiere occupato con­
tro 160 licenziamenti, e 
nello stesso tempo si or­
ganizzano per portare all' 
esterno la propria forza, 
in modo da affrontare i 
maggiori centri di potere, 
i comuni, le province, in­
dividuati come vera con­
troparte. 

I picchetti, che si sono 
immediatamente formati 
non sono stati lasciati 
nemmeno un minuto dagli 
operai del cantiere e dai 
disoccupati organizzati, che 
bloccano giorno e notte l' 
accesso anche delle ditte 
appaltatrici. Mentre con­
tinua l'o'ccupazione, in tut­
ti gli altri cantieri ,del tra­
foro gli operai appoggia­
no questa lotta con con­
tinui scioperi articolati. 
Venerdì mattina, gli ope­
rai del turno di notte do­
po aver aspettato l'arrivo 
dei giornalieri per conti­
nuare il presidio, hanno 
deciso in assemblea di for­
mare delle delegazioni, 
per andare a occupare i 
comuni di Isola del Gran 
Sasso e dell'alta val Vo­
mano e di Teramo. 

Quando è giunta in as­
semblea la notizia che sta­
vano arrivando i carabi­
nieri, immediatamente tut­
ti gli operai sono scesi per 

oltre due chilometri, per 
dare rinforzo agli opèrai 
che bloccavano le strade 
d'accesso. Di fronte a que­
sta risposta i carabinieri 
hanno preferito lasciare 
perdere. Erano però pre­
senti in forza al Comune 
di Isola e alla provin­
cia, in vista dell'arrivo del­
le delegazioni operaie. 

Da parte degli operai 
non c'era il minimo atteg­
giamento di paura e di e­
sitazione di fronte a un 
tale spiegamento di for­
ze dell'ordine, solo c'era 
da parte di tutti l'amara 
costatazione che in tanti 
anni di infortuni e di mor­
ti sotto la galleria questa 
era la prima volta che i 
carabinieri si facevano ve­
dere. Ora i padroni stanno 
pagando caro: la Cogefar 
(ditta appaltatrice dei lavo­
ri del traforo e dell'auto­
strada) e la Democrazia 
Cristiana che con il suo 
massimo esponente degli 
Abruzzi, Gaspare Natale, 
ha voluto fare il traforo, 
trovandosi una vera mi­
niera d'oro. Stanno pagan­
do 17 morti, i numerosi 
operai feriti, la beffa di 
far tornare nelle loro ca- , 
se gli operai emigrati con 
l'illusione di trovare la si· 
curezza di vivere, salvo 
poi dopo alcuni 'anni de· 
cidere di chiudere baracca) 
di lasciare a metà i lavo­
ri iniziati. Gli è costato 

caro il 15 giugno, dove an­
che qui hanno dovuto in­
goiare il boccone amaro 
di un voto tutto rosso, ma 
soprattutto ciò che gli sta 
saltando addosso è il loro 
progetto di dividere i po­
chi operai occupati dai 
molti senza lavoro. Sono 
stati proprio i giovani di­
soccupati, i vecchi operai 
lasciati in strada dopo an­
ni di lavoro e di emigra­
zione il punto di partenza 
e di forza per gli operai 
occupati del cantiere. 

E' proprio dalla barac­
ca dove i disoccupati si 
sono organizzati che è par­
tita la spinta alla lotta e 
!'imposizione al sindacato 
di non restare isolati, ma 
di unirsi agli operai dei 
cantieri e di fare come a 
Napoli, di farsi sentire 0-

vunque. «Ora i lavori li 
devono finire, dicevano 
tutti, perché questa è l' 
unica possibilità per poter 
vivere e rimanere uniti ». 
Alle timide giustificazioni 
di un sindacalista della 
UIL che in un'assemblea 
dei disoccupati per sua 
sfortuna aveva esclamato: 
« Del resto l'ha detto an­
che Bucalossi che i sol­
dI spesi per fare autostra­
de sono inutili» (adesso 
se ne accorgono ... !) un vec­
chio operaio ha risposto: 
« Ma chi è che comanda; 
il governo o le masse o­
peraie? ». , 

per tutti" 
ANCONA, 25 -- AI ,processo per 

l'assassinio di Mario Lupo oggi è in­
tervenuto -- per la parte civile -
il compagno Umberto Terracini: un 
intervento molto atteso dagli operai 
della Maraldi e del cantiere navale 
che seguono costantemente le udien­
ze. Terracini ha ricordato all'inizio 
la madre di Mario: " sono venuto qui 
non per darle coraggio, perché di que­
sto non ha bisogno, ce lo ha sempre 
dimostrato: sono venuto qui per ri­
confermarle innanzitutto la partecipa­
zione piena al suo dolore e soprattut­
to per dimostrarle che non sono più 
negletti i sofferenti esposti alla mal­
vagità dei potenti e alla ingiustizia 
della sorte ". Ha poi parlato del delit­
to, «Un delitto firmato, come tanti 
altri che si sono perpetrati in questi 
anni in Italia; lo si deduce dal modo 
in cui è I>tato eseguito, dalla perso­
nalità degli imputati e da qu~lla de­
gli egregi avvocati difensori che essi 
si sono scelti. Difensori che si van­
tano di essere chiamati fascisti. Un 
del:tto in cui non basta imprimere un 
timbro che annulli una tessera d'iscri­
zione per escluderne la responsabili-
tà del MSI ". -

Terracini ha poi ricordato la ideolo­
gia fascista dell'uso del coltello. del 
pugnale, della baionetta, della fuga 
-- apparentemente strana per il con­
torto itinerario seguito, in reé\ltà con 

un orientamento preciso: "toccare 
alcune località in cui si pensava che 
il MSI sarebbe stato pronto a dare 
un ulteriore aiuto, sostegno, consi­
glio- " - . " E se poi questo appoggiO 
del MSI non l'hanno trovato nella mi­
sura in cui lo desideravano, è stato 
non per l'orrore del delitto ma per una 
saggia valutazione della reazione che 
l'opinione pubblica avrebbe manife­
stato dopo l'assassinio ". 

Terracini ha poi ricordato che cosa 
significa essere «terroni ", un popo­
lo di emigranti, di «centinaia di mi­
gliaia di Mario Lupo". Ha concluso 
dicendo: "chiediamo una sentenza 
severa, ma non vendetta: per vendi­
care una vita umana non sono infatti 
sufficienti nemmeno altre cento vite 
umane. Chiediamo una sentenza se­
vera perché quella lapide, che chi va 
da Parma può incontrare in via Tana­
ra «Mariano Lupo, comunista, pro­
letario, -ed emigrato ucciso dalla vio­
lenza fascista", possa diventare una 
tavola della legge, l'insegnamento 
tratto da un tragico passato, l'indica­
zione per un futuro che noi tutti do­
vremo seguire ». 

Lunedì e martedì il processo con­
tinua con I.e repliche della difesa dei 
fascisti: martedì la corte si riunisce 
per la sentenza. Per martedì mattina 
si prepara la più ampia presenza 
davanti al tribunale. 

Bologna: 3000 bollette della 
SIP autoridotte in 2 giorni 

Dopo alcuni giorni di 
propaganda e di agitazio­
ne nei quartieri e nelle 
fabbriche, nel corso dei 
quali si è verificata 'la for­
te volontà di massa di , 
rifiutare l'aumento della 
SIP, di ridiscutere tutti 
gli aumenti delle tariffe, 
di andare oltre con l'ini­
ziativa diretta e con la 
critica all'atteggiamento 
sndacale limitato a rocco­
gliere firme di pressione 
è iniziata da due giorni 
in tutti i quartieri della 
città la pratica dell'auto­
riduzione. 

In soli due giorni sono 
quasi 3.000 le bollette au­
toridotte e questo nono­
stante il ritardo con cui 
questa iniziativa è partita. 
Sono molte infatti le fa-

miglie che pur avendo già 
pagato sottoscrivono la 
propria adesione politica 
-all'iniziativa, e altrettan­
te sono le difficoltà che i 
compagni incontrano nel­
l'organizzazione della lot­
ta per l'afflusso cont.inuo 
di proletari nei tavoli dei 
quartieri, per la dimen­
sione e la generalizzazio­
ne che questa iniziativa 
sta assumendo. Anche 
nelle fabbriche sono nu· 

, merosi i compagni che si 
impegnano in questa ini­
ziativa sia facendosene 
carico diretto nell'orga­

nizzazione, sia organizzano 
do l'afflusso degli operai 
ai tavoli di quartiere. 

Una prima verifica del 
movimento che sta na­
scendo e !della correspon-

sabilizzazione dei proleta­
ri nell'organizzazione si è 
avuta dalle prime assem­
blee di quartiere dove si 
è ribadita la necessità di 
creare forme di organiz­
zazione nei quartieri, con 
i delegati Idi strada, di 
caseggiato, di scala, per 
dare continuità alla lotta, 
per discutere e decidere 
nuove forme di lotta con­
tro l'aumento dei prezzi, 
delle tariffe. 

Si stanno ora discuten­
do nuove forme di lotta 
mentre si stringono rap­
porti con i lavoratori del­
la SIP che con queste 
iniziative ritrovano ener­
gie per riprendere la lot­
ta contro la ristruttura­
zione antipopolare delle 
telecomunicazioni. 

T ardano le ferie per Agnelli: bloccati i cancelli alla Lancia 
Scioperi duri anche alla Materferro, dove con i trasferimenti sono aumentati 
cora fermate alle presse 

carichi' di lavoro - A Mirafiori an-

TORINO - Lancia di 
Chivasso: agli scioperi dei 
collaudatori che da 2 set­
timane si fermano per pas­
saggi di categoria, la dire­
zione fin da mercoledì ri­
sponde con la messa in 
libertà di alcuni reparti. 
Ieri Agnelli ha alzato il ti­
ro attuando una vera e 
propria serrata: alla entra­
ta in fabbrica gli operai 
non trovano i cartellini da 
bollare, solo la comunica­
zione che « erano in liber­
tà sin dall'inizio del tur­
no». Come se non bastas­
se, la Lancia minaccia e­
splicitamente di ripetere 
la serrata anche lunedì. 

Grandi cortei comincia­
no a girare per la fabbri: 
ca: l'indicazione delle a· 
vanguardie di andare a 
bloccare i cancelli viene 
immediatamente raccolta. 
La direzione comincia a 
fare marcia indietro e co­
munica che lunedì non ci 
sarà serrata, Ma ci vuole 
altro per fermare gli ope- _ 
rai. Ormai la fabbrica è 
completamente bloccata, 
ai cancelli i picchetti sono 
molto folti ,vengono issate 
le bandiere rosse, 

Il blocco è proseguito 
anche stamattina e ha già 
ottenuto un risultato: l'a­
pertura di trattative alla 

Unione Industriali di To­
rino. La lotta prosegue e 
costituisce la migliore del­
le ipoteche sull'andamento 
dei colloqui. Dalla discus­
sione che si svol.ge ai can­
celli della fabbrica presi­
diata emergono con chia­
rezza le richieste operaie: 
pagamento immediato e al 
cento per cento delle ore 
di messa in libertà, rias­
sunzione dei 9 compagni 
licenziati nel corso della 
lotta, passaggi di livello 
non solo per i collaudato­
ri, ma per tutti gli operai. 

Da tre giorni continua­
no gli scioperi alla Mater­
ferro contro l'aumento dei 

carichi di lavoro: la lotta 
è partita dagli operai del 
montaggio del furgone 242, 
dove a massicci trasferi­
menti - circa 180 'Operai 
sono stati trasferiti in que­
sti giorni alla Osa Lingot­
to, dalle linee dei furgoni 
e dalle marmitte - corri­
sponde un aumento della 
produzione individuale per 
operaio, 

Alla Materferro, la di­
minuzione della produzio-

' ne, dopo gli spostamenti 
in massa, è stata da 43 a 
36 furgoni, con un netto 
aumento della produzione 
dopo gli spostamenti in 
massa, è stata da 43 a 

36 furgoni, con un netto 
aumento della produzione 
individuale e relativo ta­
glio dei tempi. 

Un'ora di sciopero è 
stata fatta mercoledt e due 
ore ieri ai furgoni. La 
«messa in libertà» per 
tutta la verniciatura e la 
lastroferratura è stata ieri 
la solita risposta; stamat­
tina tutta la fabbrica si 
è fermata dalle 9 alle IO. 
Un massiccio corteo ha gi­
rato per le officine e si 
è diretto in palazzina. In 
massa gli operai stazio­
nano nel piazzale sotto la 
direzione, «non si ripren­
de a lavorare fin Quando 

la direzione non cede alle 
nostre richieste", dicono 
gli operai «pagamento del­
le ore di messa in liber­
tà, diminuzione dei carichi 
di lavoro, aumento dell'or­
ganico e passaggi di livel­
lo ». Questi sono gli obiet­
tivi e le indicazioni anche 
per gli operai del secondo 
turno che deve entrare. 

Scioperi anche al secon­
do turno delle presse di 
Mirafiori: due ore si sono 
fermati gli imbraca tori e 
i capi-linea, per i passaggi 
al terzo e al quarto livel­
lo, articolando la lotta con 
i gruisti in lotta per gli 
stessi obiettivi. 



2 - LonA CONTINUA 

INCARCERATI DUE NOSTRI COMPAGNI 

Arresti 
contro la lotta per 
la casa ad Augusta· 

AUGUSTA (Siracusa). 25 La 
scorsa notte ad Augusta sono stati 
arrestati 2 compagni occupantì: Gian 
Battista Triglia, di 17 anni e Vittorio 
Meli membro del cc collettivo edili " , 
organizzazione ' che ha appoggiato la 
occupazione dei '52 alloggi ' GESCAL. 

' 11 compagno Vittorio Meli è stato 
sempre alla testa delle lotte ad Au~ 
gusta, dalla lotta dei disoccupati, a 
quella per gli asili a quella degli 
edili della SOCOA, per ottenere la 
presenza. 

Colpendo questo compagno si col­
pisce certamente un'avanguardia che 
dà fastidio alla nuova giunta di Au­
gusta fatta da repubbl icani social­
democratici e fascisti. 

Il reato contestato è quello di « as­
sociazione a delinquere »: in una 
assemblea i compagni avevano det­
to che era giusto continuare l'occu­
pazione. 

E' chiaro i I significato intimidato­
rio di questi arresti nei confronti di 
tutto il movimento di lotta per la 
casa che nella provincia di Siracusa 
è andato crescendo negli ultimi me-

si fino all'occupazione di 300 alloggi. 
Proprio 'i n qu es1 i qiomi c'era'no 

stq1i gl i ~n'contri tra Iii Com4ìato d,i 
Lotta deg*i' oocupanil:i e i~ prefetto 
ail qualle gl,i 'OlCclJiPa'nN 'ClIVevalOo 'l"iba­
dito ila ,loro volontà di o1.1t!enere la 
cas'a chiedeooo con fOl'Zla Ila l'Iequi­
siZ'ione degl.i a'llloggi l$;f.itN. AtNe pr,o­
poste fumOSE: dell prefletto 'c'he tenta­
va di di"f.ilc\er,e ~I movimento, ,gli .oC­
cupélInTi hanno ,ribadirto Ila vdlQmà .di 
conNnuare 'Per allI'e'ne U'na C8'S'a per 
tutti:. 'a questo punto gl'ianes1i. 

La ri'sposta deglii oooupanlbi non 5 i 
è f,attM 'attendere. UnendoS'i in cm­
teo ai 160 'edilli deJlla SOCOA, ditta 
eldide dall'l'a quale iII cornpa'gno Melli 
era stato 'I i1cenZ'i '8II:o 'Per 'rappr·esagl'ia, 
S'i 50no /'leoati da'I S'indaoo di Augu­
sta chi 'edel1ido 'i"imme'Clli,ata Sloalrce'ra­
zli'one dei compagni. InolrtJre ha'n'nO pre­
s'O i'mmooi'atamente IcarJltlatt'O oon i 
Comitatli, "h Lotta di Glrotta<santa 'e 
di SalO1a P.ana'gia di SÌlr8'cu5'a e sta­
mabtlina 'in 'ffiélI5'Sa 'Sl'anno andando da.l 
pref.etrto. Sugli all"l"esN iii PCI non .ha 
finora 'speso 'u'na paJ1ol'a, e tantome­
no haespreS'so 's·dlidalt'i'età 'agll'i <lC­
C'upanti. 

-

Flaminio Piccoli, uno che non va lontano 
Fatti e misfatti del feudatario doroteo 

Non si pllÒ dire dov'è e 
dove è insecliato: si fareb­
be prima a dire dove non 

ppare. E' inammissibile 
on conoscerlo: ha fatto 
crivere apposta una sua 
iografia da Manlio Goio 
patetica figura di ama­
uense) pubblicata dall'e-
'tore ultra reazionario 
usconi nel 1973. 
Questo libro è · stato in­

viato gratis a migliaia di 
rentini (che evidentemente 
e hanno pagato il costo 

100 milioni complessivi 
'con la bolletta delle 

asse), per convincerli a 
otare per un uomo «edu­
to ai valori fondamenta­

" ( ... ) con la vocazione a 
ormare e a orien tare co-
cienza e mentalità ». 
«Doroteo arrabbiato, an­

. comunista viscerale, ( ... ) 
ascista numero uno» lo 

finiscono le ACL! (Azio­
e Sociale, 13 dicembre 
970). Egli ha dimostrato 

a sete di potere supe-
iore addirittura all'ecce­

r:ionale. ·fQrtuna politica ed 
Ila colossale organizzazio­
e dell'intrallazzo e del 
lientelismo. Eccone due e-
empi significativi: -
- Fattosi eleggere nel 

971 Segretario politico del 
arti to da una minoranza 
er la prima volta nella 

storia della DC), è costret­
o, suo malgrado a dirnet­
ersi pochi mesi dopo, con 

scorno senza uguali den­
tro e fuori la DC. 

- Sicuro di conquistare 
el 1972, con un colpo di 

lDano, la presidenza della 
rederazione della Stampa, 

sera stessa dell'elezione 
Congresso di Bolzano si 
prep"arare ùn macchino-

e in attesa della chiamata 

trionfale. Tanta è però la 
goffa e dittatoriale strafot­
tenza dei suoi squadristi 
presenti al Congresso che 
la sua candidatura viene 
bocciata per un solo voto 
in un'assemblea irritata e 
(nella sua parte meno rea­
zionaria) anche impaurita. 
Qualcuno dei giornalisti 
presenti deve essersi anche 
ricordato come nel 1970 
Piccoli fosse stato espulso 
dall'Associazione stampa 
veneta per crumiraggio: a­
vèva fatto uscire l'Adige 
durante lo sciopero con­
trattuale! 

A commento di questi e 
di àltri ' fallimenti, dell'ar­
rivismo più cocciuto, e del­
l'assoluta incomprensione 
dei propri limiti, merita ci­
tare ancora !'ineffabile 
Gaio: . {( Solo su pressioni 
infinite (Piccoli) accettò la 
candidatura alle politiche 
di !juell'anno (1958). Perché 
un'altra caratteristica sua 
è quella di essere un 
« chiamato» e, se lo . si 
chiama, la situazione ha da 
essere . difficile, perché li si 
possa manifestare la tem­
pra del suo carattere ». In 
realtà anche a quelle stesse 
elezioni egli fu imposto di 
forza e, (si dice) di milio­
ni dal fratello Nilo, allora 
sindaco di Trento. 

La sua storia è la sto­
ria della della DC trenti­
na (direbbe Gaio): an­
ticomunismo, antimateria­
lismo, spiritualismo, fami­
lismo, clericalismo, angeli­
smo, nelle parole; nei fat­
ti, . invece... 300 celerini e 
carabinieri in assetto di 
guerra, scatenati an'assal­
to di operai e operaie iner­
mi, fin dentro i reparti e 
i gabinetti della IRET-

Approvata la legge 
sui consultori familiari 

E' stato approvato defi-
itivamente dalla Camera 

legge che istituisce i 
nsultori familiari. Il te­

o approvato è un com­
' rom esso tra le diverSe 
rapaste, un compromesso 
a cui la DC ha tratto 
olti punti a suo favore: 

engono cioè finanziati sia 
'Consultori pubblici, sia 
elli privati, quelli cioè 
stiti dall'ONMI o da as­
ciazioni clericali. La DC 

on rinuncia, insomma, a 
ettere in piedi altri stru­
enti di controllo cliente­
re. e di repressione nei 
nfronti delfe donne. Sap­

iamo bene come funzio­
no questi Consultori di 
eti, in più casi aperti 
oprio durante la cal11' 
gna elettorale in un ten-
tivo, ridicolo quanto 
utile, di prendere voti; 
spetto al problema degli 
ticoncezionali, il più con-

gliato è ancora il vecchio­
eta do -« non fare l'àmore 
dire tre Ave Maria alla 
ra »; rispetto alla con­
lenza famigliare" si sa 

l'o.bbedienza d$!lla mo-
ie è -il cemento della 
·tà. 

Questi, insomma, sono i 
nsultori della DC, già 
getto di boicottaggio at-

tivo da parte delle donne. 
L'aspetto importante della 
legge è che prevede la for­
mazione di Consultori nei 
Comuni. 

Bisogna che questi Con­
sultori vengano aperti, che 
funzionino sotto il control­
lo delle donne proletarie, 
delle operaie che in molte 
fabbriche stanno organiz­
zando le visite ginecologi­
che collettive, delle stu­
dentesse che per tutto lo 
scorso anno scolastico si 
sono mobilitate per avere 
anticoncezionali e visite 
gratuite. I Consultori au­
togestiti cl).e si sono for­
mati in diverse città, da 
Torino a Trento a Paler­
mo, diventano dei punti di 
riferimento per organizza­
re la lotta per l'apertura 
dei Consultori comunali e 
per rivendicare un funzio­
namento aperto, idoneo ai 
bisogni delle donne; cosa 
che i .consultori autoge­
stiti già fanno, organizzan­
do assemblee, momenti di 
ritrovo per i bambini, di­
scussione politica sulla 
sessualità, momenti di lot­
ta contro la nocività. 

I Consultori democristia­
ni invece devono essere 
chiusi e requisitir 

Ignis, battezzata da Pic­
coli stesso « cattedrale del 
lavoro» (15 marzo 1973). 

La sua carriera: tenente 
dell'esercito monarchico -
fascista, combatte, contro i 
partigiani jugoslavi nel 
1943; dopo 1'8 settembre e 
durante la resistenza ita­
liana è inattivo attendista 
dei « liberatori» americani. 
Nel 1945 si incammina sco­
dinzolando dietro il leader 
locale Tullio Odorizzi, al­
l'ombra ristoratrice e sicu­
ra di De Gasperi; coopera 
nel 1946 alla nascita delle 
ACLI trentine «. in previ­
sione della rottura demo­
cristiana dell'allora sinda­
cato unico dei lavoratori »; 
nel 1952 diventa presidente 
dell 'Azione cattolica, di cui 
si serve a fini politico-orga­
nizzativi di partito; dirige 
il quotidiano l'Adige, im­
prontandolo dalla fondazio­
ne all'uso della sistematica 
retorica pseudo-cris tiana, 
della deformazione dei fat­
ti , dell'anticomunismo più 
ottuso, del silenzio su tut­
to quanto non conviene al­
la DC; le sue gesta roma­
ne sono inenarrabili: dal­
l'opposizione al centro-sini­
stra nel 1963, perché trop­
po ;( progressista » al soste­
gno dell'operazione Scalìa, 
pei boicottare l'altrettan· 
to pericolosa unità sindaca­
le nel 1972. 

Resta s!,!mpre però con 
un piede a Trento. 

Durante la campagna e­
lettorale del 1972, dopo a· 
ver donato pompelmi (da 
cui l'ormai collaudato so­
prannome di « pompeI· 
mo ») ai bambini mocheni, 
commuovendo i funziona· 
ri più giovani della DC, 
tiene una manifestazione 
di partito al Teatro Socia­
le, degna, per l'addobbo al­
lucinante, il controllo po­
liziesco, il taglio antipro­
letario e terroristico de­
gli interventi, del regime 
greco di Papadopulos. 

Manlio Goio, in un mo· 
mento di involontaria 
quanto efficace ironia, at· 
tribuisce a Piccoli la na· 
scosta vocazione dello 
scrittore. Cionostante l'Adi­
ge, sotto la sua direzione 
politica, è sempre stato e 
rimane una frana sul pia­
no puramente tecnico-gior­
nalistico e linguistico. 

Ogni tanto sotto elezio· 
ni, Piccoli suggerisce a 
Perego di scriversi qual­
che lettera al direttore, a 
sostegno della DC, dato che 
ormai quasi più nessuno 
scrive all'Adige. Ecco un 
esempio: 

«Seccato per certe cose 
che non mi soddisfano, ero 
anch'io tentato di votare 
questa volta per un altro 
partito. Riconosco ora che 
ciò sarebbe sbagliatissimo 
( ... ) Più intelligente è con­
centrare i voti sulla DC. 
Se la DC esce indebolita 
dalla consultazione eletto­
rale il PCI si rafforza, que­
st'ultimo può diventare ·il 
padrone del Paese, e sa­
remo tutti belli e serviti. 
Noi ci troviamo di fronte 
a questa realtà ormai im­
minente! Pensiamoci fin 
che siamo in tempo! ( ... ) 
lo non sono che un citta­
dino qualunque, ma dicen­
do queste cose sento di 
scaricare un po' di respon­
sabilità, che è anche mia ». 

Si capisce subito che è il 
cittadino medio, « l'uomo 
della strada» che scrive ... 
infatti firma così: France­
sco Alberto Smidt (l'Adi­
ge, 18 aprile 1972). 

Il dotto Piccoli è anche 
presidente nazionale della 
potente Unione cattolica 
della Stampa italiana 
(UCSI). AI convegno tenu­
to dai giornalisti cattoli­
ci nel 1971, egli ricorda che . 
«sotto il fascismo, nono­
stante la sua passione di 
scrivere, non scrisse nulla». 
Questa è l'eredità di . resi­
stente - antifascista che la­
scia alle giovani generazio­
ni, assieme al boicottaggio 
sistematico del CLN trenti­
na, perpetrato con il ha· 
tello Nilo (rappresentante 
democristiano nel CLN). 

Il figlio di Flaminio, 
Mauro Piccoli, ha coen!n­
temente sviluppato tale «e­
redità», diventando giorna­
lista nel quotidiano para­
fascista Il Tempo di Ro­
ma. Concludendo questa 
brevissima e incompleta 
rassegna in onore di Picco· 
li, va detto che suo nipo­
te Mario Rigoni dopo es· 
sersi spacciato per «prati· 
cante» all'Adige, mentre 
lavorava nel feudo demo­
cristiano della RAI, è di­
ventato giornalista - o­
peratore televisivo, senza 
che di lui si conoscano 
a tutt'oggi né gli scritti 
né i filmati. 

Piccoli, non contento di 
aver lavorato per la rot­
tura della CGIL nell'im­
mediato dopoguerra 
promuovendo le ACLI 
trentine con questo speci­
fico scopo - lavora per 
la rottura delle ACLI tren­
tine negli anni '70, median­
te la fondazione della FE­
DERACLI. E' questa una 
pseudoassociazione, nata 
dalla vocazione reaziona­
ria di Piccoli e della mo­
glie dell'onorevole vicenti­
no Dell'Armellina (uomo di 
paglia di Rumor), alla cui 
direzione locale Piccoli 
mette il cavalier Armando 
Decarli, dipendente del set­
timanale diocesano Vita 
Trentina. Oggi costui è 
presidente provinciale del 
Movimento Cristiano dei 
Lavoratori (MCL); costrui­
to come somma della FE­
DERACLI e del MOCLI -
altra dissidenza democri­
stiana-aclista di vertice -
benedetta dalla Conferen­
za episcopale italiana 
(CEI) «per una esatta vi­
sione (demo)cristiana dei 
rapporti sociali» (l'Adige, 
25 agosto 1973). 

L'ultimo anno lpiù pre­
cisamente dalle elezioni re­
gionali del 1973 a quelle 
comunali del 1974) ha se­
gnato per Piccoli - come 
per tutta la DC una serie 
di batoste e di scandali, 
che sembra destinata a 
continuare ben oltre il suo 
ridimensionamento politi­
tico. Citiamo solo i casi 
pfù rilevanti. 
. - - La forsennata campa­
gna elettorale a sostegno 
di Grigolli, condotta dallo 
stesso dottor Piccoli, ter­
mina con calo del 4 per 
cento della DC e con una 
affermazione personale di 
Kessler' (18 novembre 
1973) il suo rivale in casa 
D.C. 

- « Anche Piccoli pren­
deva i soldi dana Monte­
dison" rivela l'Espresso a 
proposito dello scandalo 
dei «fondi neri» (lO mar­
zo 1974). 

- Piccoli viene denun­
ciato per oltraggio alla 
Magistratura, da un grup­
po di avvocati sudtirolesi 
e poi da un gruppo di 
avvocati trentini (28 e 29 
marzo 1974). 

- Il NO al ' referendum 
trionfa anche a Trento, 
Rovereto, Riva, Arco e in 
tutti i più grossi paesi 
Circa un quinto dell'eletto­
rato democristiano tren­
tina ha disobbedito a Fan­
fani e Piccoli (12 maggio 
1974). 

- Dopo la «stangata >f 

sul divorzio Piccoli cerca 
di discolparsi, scaricando 
le sue responsabilità sul 
«mostruoso errore della 
Chiesa che non aveva ca­
pito i mutamenti nell'am­
bito cattolico ». Fa questo 
discorso al Congresso re­
gionale DC dove si becca 
un'altra sconfitta ad ope­
ra di Kessler e Berloffa 
che ottengono quasi la me­
tà dei voti (IO giugno 
1974). 

- Piccoli risulterebbe in­
direttamente implicato nel 
tentativi di golpe in Ita­
lia, dal 1970 in poi - se­
condo l'Espresso del 27 
ottobre 1974. Risulta in­
fatti che egli abbia avuto 
incontri con i generali gol­
pisti Miceli e Henke poco 
prima. Ovviamente lui si 
è affrettato a emettere una 
genericissima smentita. 

- Ruzzolone della DC 
è' il titolo a piena pagina 
dell'Alto Adige del 18 no­
vembre 1974, a commento 
dei risultati delle elezioni 
comunali. Essa infatti è 
frenata non solo nelle cit­
tà (dal 50 per cento al 43 

. per cento a Trento, dal 53 
al 39 per cento a Rove­
reto), ma anche nelle val1~, 
e ovunque sono gli UOffil­

ni di Piccoli a subire la 
più cocente sconfitta. 

- Il direttore della E­
GAM (società a partecipa­
zione statale), Mario Ei­
naudi un protetto di Pic-

coli, ha comperato una 
parte della società Fassio 
(proprietaria di navi e 
quotidiani di Genova), va­
lutandola 35 miliardi, ci­
fra pari a tre volte il suo 
valore reale. L'Espresso 
(marzo 1975) e molti quo­
tidiani denunciano ripetu­
tamente questa colossale 
manomissione di denaro 
pubblico per finalità inter­
ne alla DC. Ma Piccoli e 
Einaudi non soltanto re­
stano fuori dalla galera, 
ma mantengono anche im­
punemente il loro «posti­
cino». 

N.B.: Il dottor Piccoli 
- q<tand'era ministro alle 
partecipazioni statali - a­
veva anticipato lo stesso 
giochetto nel Trentina, fa­
cendo comperare alla stes­
sa EGAM (AMMI) l'azien­
da chimica in crisi SET 
di Scurelle, per due mi· 
liardi al posto dei 300 mi­
lioni di valore realet (ve­
di Il Trentino e la DC, 
Saturnia, Trento 1973). 

(Questa « scheda» su 
Flamidio Piccoli è tratta 
dall'opuscolo « ANATOMIA 
DEL REGIME DC", pub­
blicato in occasione delle 
ultime elezioni dalla sede 
di Trento di Lotta Conti­
nua. L'opuscolo, che am­
plia e arricchisce due la­
vori precedenti, comprende 
precise schede sugli uomi­
ni di potere della DC tren. 
tina, e articoli di analisi 
sulla politica DC: nel set. 
tore industriale, in quello 
sanitario, della assistenza 
agli anziani, in quello edi. 
lizio e in quello agricolo. 
L'opuscolo costa L. 500, si 
può richiedere alla sede di 
Trento, o telefonando a 
Roberto: 0461/37230). 

AVENZA (Carrara) 
Venerdì, sabato, domeni­

ca festa popolare con can· 
ti, balli, stand gastrono­
mici. 

aOLZANO 
Sabato ore 15 attivo ge­

nerale sul convegno ope­
raio. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

PERIODO 1-7/31-7 

40 MILIONI ENTRO IL 31 LUGLIO 

Sede di ROMA: 
Diana e Ginio per la na· 

scita di Miguel 100.000. 
Sede di FIRENZE: 

Nucleo S. Croce 91.000, 
un compagno 1.000, impie­
gato della Nannucci 3.500, 
un compagno 1.000. 
Sede di ROVERETO: 

Nucleo Grundig 80.000, 
nucleo Ati 80.000, nucleo 
Kofler 80.000, nucleo pic­
cole fabbriche 60.000. 
Sede di BRINDISI: 

Sez. Lupo: Andrea 7.000, 
Antonio 10.000, Maria 3.000. 
Sede di FORLI': 

Sez. S. Sofia 20.000; Sez. 
Zona Industriale: due ope- . 
rai Galotti 1.500; Sez. Ceno 
tro 3.500; Sez. Cesena: i 
militanti 9.350, Libera com­
pagna PCI 8.500, Michele 
500. 
Sede di RIMINI: 

Sez. Riccione 50.000. 
Sede di IMOLA: 13.000. 
Sede di RAVENNA: 10.000. 
CONTRIBUTI I N D I V 1-

DUALI: 
Bruno - Padova 40.000. 
Totale 672.850; totale pre-

cedente 17.343.770; totale 
complessivo 18.016.620. 

Sabato 126 luglio 1975 

Prime m.anifest~zioni pubbliche 
contro la repress.ion~ 
e il Regolamento Forlani 

Mercoledì 23 più di 150 
soldati e sottufficiali han­
no partecipato alla assem· 
blea del « Comitato per la 
difesa dei diritti politici 
e civili dei soldati e la 
riforma del regolamento di 
disciplina» a Roma. 

Nell'introduzione è stato 
ribadito come sia fonda­
mentale che il nuovo re­
golamento proposto da 
Forlani venga discusso in 
parlamento e nel paese 
impedendo la prassi del 
tutto arbitraria anche sul 
piano giuridico e costitu­
zionale della approvazione 
per decreto presidenziale. 

All'inizio era stato letto 
un comunicato del «Mo­
vimento Sottufficiali demo­
cratici del Centro Italia» 
in cui tra l'altro si dice: 
« ... respinge fermamente' i 
contentini economici e di-

sciplinari con i quali il 
Ministro Forlani ha rispo­
sto alle nostre rivendica­
zioni; invita le forze poli­
tiche e sindacali a far ap­
provare un regolamento di 
disciplina che sia comple­
tamente rinnovato e vara­
to dopo una ampia discus­
sione in Parlamento ». 
Hanno poi preso la paro­
la molti soldati (oltre una 
decina), denunciando nel 
modo più preciso le con­
dizioni in caserma e apren· 
do una discussione, oltre 
che sul modo di rispon· 
dere oggi all'attacco re­
pressivo e al 'regolamento 
Forlani, sul modo di af· 
fermare il diritto di or-
ganizzazione. 

Il 24 si è tenuta 
una assemblea a 
(VE) indetta dal 
mento dei soldati 

anche 
Ruda 
movi­
a cui 

erano presenti oltre 80 sal­
da ti che anche qui hanno 
preso in molti la parola. 
L'assemblea si è conclusa 
con l'approvazione di una 
mozione per la liberazio­
ne dei soldati arrestati. Il 
sindaco ha promesso di di­
scutere questi problemi in 
consiglio comunale. 

Se Forlani e le gerar­
chie pensavano con gli ar­
resti poco prima di agosto 
di intimidire il movimen­
to dei soldati, di imporre 
che non fossero più pre­
senti nene manifestazioni 
pubbliche, ch~ non pr-en­
dessero più la parola, la 
partecipazione di ' oltre 
1.000 soldati ana festa p0-
polare di Udine, l'assem­
blea di Roma e di Ruda, 
hanno cominciato a smen­
tirli. 

Un nuovo omicidio: morto di tetano 
un compagno della case·rm;a Mat-er 

MESTRE, 25 - Comu­
nicato del coordinamento 
dei nuclei di soldati de­
mocratici delle caserme 
della provincia di Vene­
zia: « il compagno Gugliel­
mo Augusto, lagunare del­
la caserma "Mater" di Me­
stre, militante del PCI, è 
morto di tetano il 23 lu· 
glia all'ospedale civile di 
Padova. 

Feritosi il 14-7 durante 
un servizio di guardia, ha 
trascorso 7 giorni all 'ospe­
dale militare di Padova 
senza essere curato: solo 
quando le sue condizioni 
erano ormai disperate 'è 
stato trasportato all'ospe­
dale civile, dove è morto 
tra atroci sofferenze. 

Denunciamo all'opinione 
pubblica, alla stampa, al· 
le forze politiche e sin­
dacali, le evidenti gravis­
sime responsabilità delle 
autorità militari e chiedia­
mo venga aperta un'inchie­
sta civile sul caso. 

Facciamo appello alle 
forze politiche, sindacali, 
ai CdF perché prendano 
posizione su questo omi­
éidio bianco e per la li­
berazione dei tre soldati 
antifascisti di Treviso, ar­
restati e incarcerati, che 
saranno processati lunedì 
28 luglio al tribunale mili­
tare di Padova, per aver 
lottato per migliori condi­
zioni di vita e contro la 
repressione nelle caserme. 
Denunciamo le disastrose 
condizioni sanitarie in cui 
ci troviamo: alla caserma 
Pepe del Lido sono stati 
osservati ben 5 casi di . 
TBC negli utimi 6 mesi ». 

Questa mattina centinaia 

di soldati della caserma 
Mater che volevano parte­
cipare ai funerali del com­
pagno ucciso, si sono con­
centrati davanti al coman­
do; . il colonnello ha dato 
il permesso solo per una 
cinquantina di loro, che 
hanno seguito il funerale 

LA LOTTA 

con un garofano rosso. Si 
sta organizzando una dura 
risposta di lotta di tutte 
le caserme contro questo 
nuovo omicidio, contro il 
sopruso del colonnello e 
contro l'arresto dei tre sol­
dati antifascisti processati 
lunedì a Padova. 

DEI SOTTUFFICIALI 
IL REGOLAMENTO FORlANI NON DEVE PASSARE 

All'interno: il testo del nuovo 
Regolamento di disciplina militare 

Documenti dei sottuHiciali di Milano e Roma e il u libro bianco .. della Sar. 
degna. Dibattito fra i sottufficiali di Milano. le adesioni dei sindacati e dei 
Consigli dì Fabbrica. L'intervento di un 5<lttufficiaJe al convegflo operaio di 
lotta Continua. La risposta dei sottufficiali a f(]r lani 

E' uscito l';}puscolo sulle lotte dei sottufficiali 
che contiene il testo del1a «bozza» di Regolamen· 
to presentato da Forlani. I compagni possono 
ritirarlo oggi presso le agenzie. Le sedi che non 
lo ricevono presso l'agenzia debbono telefonare 
subito al numero della diffusione (06/5800528). 

Ancona - I mar,inai fanno 
lo sciopero del • rancIo 

ANCONA, 24 - I Ma­
rinai di Ancona, hanno de­
ciso di protestare contro 
la pessima qualità del ci­
bo nell'unica maniera a 
loro consentita, non pre­
sentandosi cioè alla mensa 
serale. 

Le autorità, di fronte al­
la prima protesta colletti­
va che sia stata effettua­
ta ad Ancona, hanno rea­
gito con il paternalismo, 
la demagogia e la repres­
sione. Hanno · chiamato i 
marinai a rapporto ad uno 
ad uno, chiedendo loro che 
cosa non andava, che cosa 
avrebbero voluto o non 
voluto mangiare, e dicen­
do che avrebbero potuto 
esprimere liberamente ai 
superiori le loro rimostran· 

ze per il cibo, senza ricor­
rere a questa forma di 
protesta non « degna di 
un militare». In realtà tut­
ti sapevano quale era la 
qualità del cibo, visto che 
quotidianamente, un uffi­
ciale superiore esegue un 
assaggio del rancio e tra· 
scrive su un registro il 
giudizio sulla qualità, e 
questo giudizio è inevita­
bilmente « ottimo» o « ec­
cellente ". 

H anno poi deciso di i­
stituire la prevista com­
missione rancio, ancora e­
sistente solo sulla carta, 
tanto è vero che nessun 
marinaio ha mai svolto 
questo servizio. Ma men­
tre all'addetto alla com­
missione viveri spettano 

solo i compiti di controllo, 
sulla qual~tà e quantità dei 
viveri, sulla 'fornitura; del­
la distribuzione, al mari­
naio che deve .svolgere 
questo serviZIO vengono 
riservati i lavori più umi­
li e faticosi. E' evidente 
lo scopo di stancare i ma­
rinai in modo che nessu­
no voglia più farlo, e tor­
nare così alla situazione 
precedente alia Ì>rot~sta. 

Infine si è accentuata la 
severità sui permessi c:: 
sulla libera uscita: ora r 
marinai vengono control­
lati da capo a piedi e nOI? 
di rado qualcuno n~n. puo 
uscire per 'futili motIVI, co­
sa che prima non succe­
deva mai. 

Scuola quadri nazionale 
La scuola quadri nazionale inizierà a Roma, domenica 27 luglio 

alle ore 9,30, presso la sede di Casal bruciato (dalla stazione Termini 
vi si arriva prendendo il 66 fino alla stazione Tiburtina, e da qui il 
509, fino al capo1inea: la sede è in via di Casalbrueiato, trasversale 
della via Tiburtina dopo il cinema Argo)_ 

I compagni che volessero giungere nella serata di . sabato - anche 
per snellire il lavoro di sistemazione, ecc. - si rechino nella sede di 
via dei Piceni sabato sera, dalle 17 alle 21, chiedendo di Simone. 

la scuola quadri durerà 7 giorni. All'alloggio siamo in gradO' di 
provvedere centralmente, mentre i responsabili regionali o di sede de. 
vono garantire nella maniera più precisa ai compagni che la frequen­
tano, il contributo finanziario necessario al viil:to. Per i 5 giorni di luglio 
è pOSSibile consumare i pasti ad una mensa, per t. 300 al pasto; per 
gli ultimi due è necessario consegnare fin dal primo giorno L. 5.300 -
(per i pasti di venerdì e il pranZO' di sabato). 

I soldi vanno consegnati all'arrivo a Simone. 
1\ programma prevede i seguenti argomenti: 1) situazione interna­

ziona,le; 2) problemi del processo rivoluzionario 'portoghese (la collo­
cazione internazionale del Portogallo; il ruolo del MFA e lo scontrO 
al suo interno; la lotta operaia e proletaria; problemi di gestione ~co. 
nomica); 3) 'la cr·isi economica i1aliana; gli strumenti della gestlon~ 
economica; 4) rappo'l"to fr'a classe operaia e PCI attraverso alCUni 
momenti della lotta di classe in questo dopoguerra. 

Il numero dei partecipanti non può superare quello già concor· 
dato con i responsabili regionali. 

....., 

t 
's 

s 

fj 

n 
9 
p 



5 Sabato 26 luglio 1975 - LOTI A CONTINUA - 3 

'Italsider si prepara ai contratti con la ri- La cooperativa "Lavoro e Li-
- d I I -. t Il b-I-t" bertà" alla Velco autogestita uZlone e sa arlo e pre ese su a mo I I a I p~ob!emi della. lotta c~ntr~ i licenziame~ti in una pico 

collsslma fabbrica tessile, m una -zona bianca DI-
llO La riduzione della produzione (un milione e cinquecentomila tonnellate) è programmata per la stagione contrattua-
~ le - Si vuole anche diminuire il monte salari con la riduzione delle indennità festive e di turno a causa dei cam­
a biamenti nelle turnazioni o-
Il 

TARANTO, '25 - Neltl'linconl'ro av­
venuto nel mes'e di febbraio i\1l"'a' Sli'n­
da:Catto e Itallsiider -eraSlta:tto comunica­
to ohe, a causa ideina orisi e del orol­
lo della domanda interna, si rendeva 
ne'oessar.i'a una rilduzione dii p'roduzio­
ne di un m.il:ione di tOl1oolll'ate dii ac­
oia+o per l''anno 1'975, dii oui 700 milla 
nei primi s·ei mes,i e l,e resta-nrtjj· 300 . 
mila negl'i ultimi sei mes:i deN'el1<l1O, 
perohé alNO'l"'a si pl'1evedevoa nelila. se­
conda metà dell'anno un 'rall'lent'amen­
to del'la ol"'is'Ì. Si SitlabNì dii linoon-Ì'rar­
si nel mese d.i lugH'O per constatare 
qp'alle erlal f'a si1uaZ'i'One del me'rc'a­
bo 'deJ.l'a'ooia-io e prendel'1e à p'rovve­
dimenil.'i· neoessa'rli. l',i,nconÌ'ro c'è sta­
to Iii 18 Ilug,hio 'e fI,ta:I'Slitde'r si è pr·e­
sentléllta con una 'ri·chiles'Ìa di ~idu2)io­
ne di un millilOne e 550 milla tonnel­
late. 

In oambio deW~mpegno a non fla­
re rtico'rso per ora alla oassa 'ill1<te­
g~azjio'ne, ,1111!allSide'r ha o1Jte'nul'o di 
fare un ullÌ'er.iore pass'O lin avanti sul­
la Vlia drell,la oonqui,Slta deNa ~I 'ess,i'bi l l 'i­
tà della forza la~oro. 

A s,egulilt'O di questo a'Clcol"'do, 'i'met­
ti, varieoentinalia dii operai saranno 
spoSitatii dali II·oro repartli di lavoro 
con uno s'convolgimentQ de'Ila 'Ì'urni­
stilCa. Il ocYl:po più grosso l'lllallslidoe'r 
lo ffi'a attuando ndlo stathillimem'O dii 
Comighilano, dove Qlhi opera'i «Hoe­
rati » da all'tiro 'Ilavoro, v'erranno ~mplie­
gati nella oostlruz:iolO'e deg,li impianlt'i 
pt"1ev,i,slli nelJil'ul'Ìimo oonrtratlto integ'ra­
ti,vo aZÌlendall'e (20 fornii de'Ha, alCci'élie­
nia Ma'rtin-Siemens saranno s'osrtituiN 
dai mOldlern1ilss,imi OMB). 

L''i-tals'ider linol1Jne 1"i,dult'rà il m'On­
te 'salari d'a pagare agili ope'J1a'i per­
ché dimim.l'ilranno l,e 'indennità fe.s1>ive 
:e dii rtul'1no .'a causa dei gl"Oss,i cam­
t1i'amenti nelle 'tul"nlaZioflii. I provve­
di'mel1<ti interessano !I:,ubbi gH stabHi­
menti del gruppo, comprese ~ 'e Ac­
ciaierile di 'PiOlmblino, e pl"'eveclono 
fel1mate di impi'alnti e riduz,i·one dei 
tUl1f11i Clon ~el1ìe obbligate e « messe a 
dlispos'izlioflle» de'gl'i operai. Per mo.l­
"bi repartJi è nolltre previs'Ìo un u.J1:e­
piore ilO'contro per 'veriifi'care i Co8l"'ichi 
di Illavoro del quarto l'r1i m estl"'e. Du­
rarrtte 'Ila prima metà de'II''3lnno s'o()lrso 
la cc 'l1ilpresa drogatla» ha oQlfllS'en1\iiiJ:o 
alil''It'ClIIIsi!der dii smallrt'i'l"'e l'e soorte a 
preZzi Vlia vi'a ol1e s-cen ti , 'reail izzan­
do pncYfi<tt.ii Iél'II1:liisrs,imi, QLJlinldi, mentre 
la domanda lintema oa'la'\lla, ha rico­
stituito le scorte e ha creato nuovi 
sboochi sui mel'cati eSit'eni, fuol1i da,Ila 
OECA. Ouest'uhtima ma'nowa è rliu­
soita S'olo marginalmente, perché la 
dlimenslione i'nlter>n'alfonlall e d'elila orii'si 
non hla permess'o li'l !"Ìlialnc1io malS'sic­
cio deJtle vendite attraverso Aie elspor­
tazion'i, e quindi 'le S'cor:1Je sono 8U­

m'lelnrtarte più del previstQ. 
AII'l'li'nitio dii quest'anno Il '-entrata in 

funZ'iorl'e del qu'into al<tofomo di Ta­
ranto. uno dei più grandi del mon­
do (3 mi,llioni di ghis'a a Jtl'aln no) , 
ha p'ermesso al l'llÌ'allSii der dii au­
mentare i I suo potel'lZ'i all'e pr6dut­
t.livo. '" raItto che la domanda S'ia 
sempre sC'arsa, fa sì che questo po­
"benZ'iaOe produtTivo sia solo parzi'a,l­
mente uNII!izzato. In questo modo 
l'ltals'ilder, usan.do un sdlo 8,Itoforno, 
rende 'inutille fuso di altrli, e que'sto 
le permettle da un l'ato di ferma're 
gli altoforni più vecohi per me1'1'el"'li 
in ri·raoimenllo, come a Taranto con 
J'taltofonno uno, dall'altro di utiHzzare 
queste fermate aM'tiibui te alilia cri'S'i 
per portare avanlli i SUOli piani di ri­
strutturazoione ,i n fabbrioa. L'enlÌ'ram 

,in funZlilon,e de'I nUOVQ 31lttoforoo di 
TI3r,anto ha cOllsef11tlito, rail:l'i'tals:i-der ·di 
aumel1l1lare 1'<ellaslÌ'ioità dell'uso degli 
impi'a'lllti dii tutto ti oompl'eS'so. 

Aocanto a' q uestJo , ,Ila oos1Jilt'uZ'ion~ 
di lingenti s'cor'te dislocate f.uori dall-
1'0 Sltab'i Hm8in<to rtild u·ce 'iii danoo ec'O­
nomi,oo e Iii p'otere cont'l1attuaile di 
sdioperli 'e Mocchi de,He mer.oi. L'+t.lal­
s'ilder 'si prepara oosì a m'aOlovJ'lare 
Ila sospensione « alNcoll'aJtia" dellia 
pr:oduZ'ione. 

'Ma Sle è vero che la oen<tt1aII
'
izZla, 

zione delila produzione viene 'i,n que­
s'Ìio momellto -usata per oTtenere l'u­
so più 'elaslli'co degl'i ~mpianlli, al,tret­
tarrto vero è che questi ,i mlplialnJt1i gi­
glanlteSichi diventano Iili puri'Ìo più de­
bole dellll'l1:a+s'ilder. il'azlienda Sii .pro­
pone OQ1n queSltJa l"'iòUziilone de""la p'ro­
duzoi'one di imporre l'a piena mo'biHltà 
delll'a forZia IlaVioro sposta'rl'do operai 
di un 'reparto aN"al:t'ro. 

h i frati 
'ducOno » 

TARANTO - LA LOTTA DELL'INCREDIT, UNA DITTA 
DELL'Il ALSIDER 

L'ltalsider, la vera controparte, 
gioca a nascondino. Più incisiva 
'Ia lotta operaia 

TARANTO, 25 - La lotta della, Incredit Sud continua dopo la sospensione 
delle trattative, rinviate ad oggi: al precedente incontro con il prefetto, 
infatti, l'Italsider non si è nemmeno presentata e l'Incredit persiste nella sua 
intransigenza. 

Lo scontro è sulla parità economica e normativa (gli operai chiedono il 
pagamento dei giorni malattia al cento per cento per sei mesi cioè migliora­
tiva rispetto agli stessi metalmeccanici, l'aumento delle ferie da 15 giorni a 
4 settimane, il pagamento al cento per cento delle festività infrasettimanali, 
l'aumento del premio di produzione). Ancora più rilevante è lo scontro sulla 
garanzia dell'organico per tutti i 1350 operai dell'Incredit. L'Italsider, infatti 
afferma in un suo comunicato che l'organico dell'Incredit deve essere liqui· 
dato. Ieri all'Incredit éi sono state tre assemblee di reparto, nel corpo delle 
quali il CdF si è pronunciato sull'andamento delle trattative. 

La volontà operaia di « saltare» l'Incredit e rivolgersi direttamente all'Ital· 
sider per l'assunzione di tutti gli operai, anche se non ha trovato espressione 
nelle assemblee, tuttavia si fa strada, specie di fronte alla risposta padronale. 

Li lotta intanto non si ferma e continua in modo articolato, una ora e una 
ora; ponendo così una grossa ipoteca sull'esito delle trattative, Nella stessa 
giornata di ieri alla Acciaieria-due, il reparto dove c'erano state le sospensioni 
c'è stata assemblea per imporre il pagamento al cenLo per cento dei giorni di 
sospensione. Intanto è stata fermata la acciaieria-uno per i normali lavori di 
manutenzione programmata. 

Il Teatro 
spettacolo 

tutti i 

Operaio 
per gli 
proletari 

presenta uno 
emigrati e per 
meridionali 

Da questa sera lmzia una serie di spettacoli del teatro operaio sull'emi­
grazione. Partecipano il Canzomere di Salerno Antonio Giordano e alcuni 
disoccupati di Napoli del _comitato disoccupati organizzati. 

Durante le manifestazioni si svolgeranno assemblee con gli emigrati. Il 
programma per i primi giorni è il seguente: 25 luglio: Battipaglia (Salerno); 
26 Verbicaro (Cosenza), 21 Diamante (Cosenza), 28 Grisolia (Cosenza), 29 Ca­
strovillari (Cosenza), 30 Morano (Cosenza). 

\ 

Sulmona: anc e 

~ " « auto n elefonica 
r· la bolletta t '1 24 luglio 
a \}A.q\l~ aàdCfltO an' 
la d' sulmona bano clcfonicbe. 
ft· . l convento', delle bo\\etle t telefono 
,1C \ "nche i hai i d\eU~er l 'a"IOriduz~~~~\la la bo\\ella del 
a\ ìniz.iat\\'(\ ~lI:,d~ca'o\ta è ioblh per . r. \a ln tes,ta 
le- Al centro dI H\ç.ç vento. " ',' iVél ~o"o n"E '000 L'A.qu\'B; 
:,1" 1 i"staHato nel \~flade~,oni a\km,~~~o Chieti con '\~ig\i(\iO e pOI \ 
le- lo Abr\t1.1..o. ~ con 6.000. - cg • l.Zf\no con un . volanti ne~ f: 
:rO "fOVa 'Pe ~c t\:~ 5u\tnon~ ~ À\C . o presso se~h. . cittadm 

Italcantieri di Sestri: di nuovo il blocco 
stradale, stavolta con tutta la fabbrica 
La direzione provoca apertamente: offre mille lire di aumento dopo quasi cento ore 
di sciopero 

Le trattalt'ive per 'la vertenz'a na­
valhmeccanioa a Tderste sono quaiS'i 
a,1 punto di lro1'tura 'Per ,le contropro­
poste provocatorie presentate dalla 
dj,rezione sul cottimo, ,la- ,di'rez,ione ha 
« oHe'rto " 'incontri ·annua'I'i dal primo 
Q'enna1io 1977 pelr stab:i1liire la 'po'ssibi­
fità di superare iii cottimo. Sull'la pe­
requazione salariale tra 1 cantieri e 
sul premio di produzione: mi'lile ,lire 
<:fii aumento men'siile , tutto 'compreso. 
Su,Winquadramento unico: niente. Su­
g,lti appalti: 'l'a iprO'pos<ta è di ·far sl'i'Ì­
ta're a ·tempo lindet81rm~nato raccor­
do dell 1974 sulll"a'Ssorbimento. 

L'annun·c·io di queste contropmpo­
ste ha fatto esplodere ancora lUna 
vOllta +a fabbri'ca, l,I Odf rriufl'ito 'all+e 
7,30 ha proalamato sciopero ,daHe 9 
al.l'e 12, oon « a'ssemb1lea fuof1i -da,i 
c8,ncelli" , senZ'a « vi etare" di fa're 
iii blocco stradale , tanto sal"'ebbe sta­
to un divieto inuti"le, ma 'con .j'lint-e'll­
l'ione dii ,ammorb idrjlr'lo e di Irenderlo 
meno intransigente. Gl'i operai, 'inve-

ce, uscendo ancora prima delle nove, 
fanno quattro blocchi nello spazio di 
un chilometro di strada , e da Sestri 
non passa più nessuno sino a mezzo­
giorno. Questa volta c'è proprio tut­
ta la fabbrica, mentre alcuni gruppi 
fanno ramazza nei reparti, per but­
tare fuori i pochi crumiri nascosti. 

L'unanimità e la grande decisione 
nel fare il blocco sono chiari segni 
di cosa pensano gli operai sull'anda­
mento della trattativa: «bisognava 
farlo due mesi fa. C'è la ferrovia, c'è 
l'autostrada, c'è l'aeroporto da bloc­
care»: queste le frasi più frequenti 
sulla bocca degli operai e di alcuni 
delegati. 

Il principale obiettivo è oggi per 
tutti quello di non chiudere al ribas­
so, ma riuscire a vincere, a strappa­
re dei risultati concreti da questa 
vertenza, per la quale sono state fat­
te ormai quasi cento ore di sciopero. 
Soldi, superamento del cottimo, de-

gli appalti, scatti di livello e di anzia­
nità: su questi obiettivi non si può 
tornare indietro, né piegarsi di fron­
te a un padrone di stato che si di­
mostra più arrogante. L'ltalcantieri 
vuole evidentemente perdere tempo, 
per arrivare alle ferie (4 agosto) seno 
za che la lotta, ora finalmente dura, 
metta in forse tutto il controllo sulla 
fabbrica, affidato sinora più che ai 
capi, al cottimo, al ricatto salariale, 
all'inerzia del sindacato. 

Nella prossima settimana, l'ultima 
prima delle ferie, lo scontro sarà de­
cisivo; in tutti i cantieri interessati 
dalla vertenza (ltalcantieri, CNTR, 
Breda ecc.), sono partite già altre 
forme di lotta molto dure, che per i 
padroni non promettono nulla di buo­
no, e dimostrano anzi come la scar­
sa partecipazione ad alcune «pas­
seggiate» non è dovuta a stanchez­
za , ma ad estraneità verso forme di 
lotta simboliche e inconcludenti. 

MILANO, 25 - Siamo 
andate alla Ve1co di Cug­
giono (Milano), una fab­
brica tessile che produce 
tappeti da bagno, scendi­
letti e copriletti, con mac­
chinari antiquati e di po­
ca resa, un sistema di pro­
duzione ancora quasi arti· 
gianale. 

Dal mese di maggio, do­
po che il sindaco di Cug· 
giono ha requisito l'azien· 
da, le sedici operaie che 
hanno continuato con te· 
nacia la lotta in tutti que­
sti mesi, si sono costituite 
nella cooperativa « Lavoro 
e Libertà» e autogestisco· 
no la fabbrica. La loro sto­
ria è simile a molte altre: 
un padrone speculatore, 
che mantiene in fabbrica 
rapporti pesantemente pa· 
ternalistici e non si preoc· 
cupa di rimodernare gli 
impianti e la produzione, 
33 operaie giovani che vi 
lavorano da anni e sono 
per lo più inquadrate nel­
le categorie più basse; 
una media di 120.000 lire 
al mese. Alcune operaie 
sono rimaste dopo l'ora­
rio a raccon tarci la loro 
esperienza. 

Nel '74 la fabbrica ricor­
re alla cassa integrazione, 
nonostante per tutti gli ano 
ni precedenti la produzio­
ne fosse stata alta e la ri­
chiesta notevole (le ordina· 
zioni venivano anche dalla 
Upim e dalla Standa). Al­
l'inizio del '75, come era 
prevedi bile, il padrone ten­
ta di attuare 8 licenziamen· 
ti, ma si trova di fronte 
alla reazione intransigente 
delle operaie, che chiedono 
da tempo anche una revi­
sione della situazione azien· 
dale e il riammodernamen· 
to degli impianti. 

Il 10 febbraio occupano 
la fabbrica e persino l'As· 
solombarda non se la seno 
te più di difendere un pa­
droncino che rifiuta qual­
siasi mediazione e chiama 
in proprio aiuto i carabi­
nieri. 

Intanto cresce la mobili­
tazione della zona e la so­
lidarietà del paese: un 
nuovo tentativo di sgom· 
bero da parte di 150 cara· 
binieri si trova di fronte 
una folla dei paesi vicini. 

E così il sindaco decide 
di requisire la fabbrica per 
motivi di {( ordine pubbli· 
co" e per salvaguardare 
gli impanti, le operaie si 
costituiscono in cooperati­
va, Una nuova trattativa 
fallita induce buona par­
te delle operaie a vedere 
nell'autogestione l'unica 
possibilità per difendere il 
posto di lavoro e respin­
gere i licenziamenti. 

Una parte delle donne si 
ritira, sotto il peso dei rapo 
porti paternalistici a cui 
queste operaie sono abi· 
tuate da anni. Proprio per 
questo, appare ancora più 
importante la decisione 
delle 16 operaie rimaste, 
di continuare. la lotta si­
no al ritiro dei licenzia-

menti: per loro si tratta di 
superare non solo le diffi­
coltà inevitabili connesse 
all'organizzazione dell'auto­
gestione, ma anche anni di 
rapporti sbagliati, di abi­
tudine a lavorare senza 
chiedersi nulla, di divisio­
ne interna, di obbedienza. 
Oggi queste operaie orga­
nizzano collettivamente l' 
attività della fabbrica: si 
occupano della vendita, 
dell'organizzazione del la­
voro, del programma di 
produzione (stabilito setti­
manalmente); si fermano 
dopo l'orario, perché la 
fabbrica rimane aperta e 
si ritrovano . spesso la se-

ra per discutere insieme, 
Nonostante il personale 

ridotto, la produzione è 
sufficiente a garantire sa­
lari più alti di prima e 
categorie uguali per tutte. 
L'autogestione è per queste 
operaie una forma di lot­
ta che ribadisce con forza 
la difesa dell'occupazione. 

Gli elementi presenti in 
questa affermazione di in­
transigenza sono chiari a 
tutti: ed è per questo che 
non è venuta nessuna so­
lidarietà reale da parte del­
le forze politiche, neanche 
di sinistra. 

L'interessamento è stato 
spesso formale e parolaio: 
anche « Famiglia Cristia­
na» ha promosso un ser­
vizio sulla Ve1co, ma solo 
come propaganda alla DC, 
dato che il sindaco è di 
questo partito; la tavola 
rotonda promossa dal sin­
dacato ha visto la parte-

cip azione di partiti e di 
giornali, ma nessuno sboc­
co reale. E questo, mentre 
invece si è sviluppata una 
rete di contatti, di colla­
borazione con i consigli 
di fabbrica della zona, che 
va estesa, rafforzata, mi­
gliorata, 

Tutti i canali di vendita 
passati si sono chiusi. La 
Assolombarda invia lettere 
ai clienti perché non fac­
ciano più ordinazioni e 
tenta di scoraggiare gli 
acquirenti. Le indicazioni 
che le operaie hanno dato 
ai consigli di fabbrica 
(acquisto di partite di tap­
peti utilizzando i fondi 

operai e aziendali) e v~n­
dita dei prodotti negli 
spacci interni oggi non 
bastano: senza un'iniziati. 
va più estesa, che coinvol­
ga anche i lavoratori di 
altre zone, che impegni in 
prima persona i C.d.F" il 
PCI, il sindacato è inevi. 
tabile che questa forma di 
lotta si chiuda. 

LATINA 
Sabato 26, ore 17,30 nel­

la sede, in via dei Peligni, 
attivo provinciale sul con· 
vegno operaio. Devono es· 
sere presenti le sedi di 
Sezze, Cisterna, Formia. 

BOLOGNA 
I compagni fuori sede 

che possono farlo sono in· 
vitati a mettersi rapida· 
mente in contatto con la 
sede. 

E' un tenente dei carabinieri che 
riferisce sulla trattativa per i 19 
licenziati della Pozzi di Caserta 

CASERTA, 24 - Que­
sta mattina per le tratta­
tive in prefettura insieme 
agli operai licenziati dello 
stabilimento Laminati Pla­
stici del complesso Pozzi 
(già tre stabilimenti a Spa­
ranise per un totale di 1500 
operai distribuiti tra ver­
niciatura, ceramica, tubi e 
laminati plastici) sono ve­
nuti anche alcuni delegati 
del Cdf della verniciatura. 
Alle 11 (l'incontro era fis­
sato per le 10,30), ancora 
nessuno si era fatto vedere, 
I 79 licenziamenti sono ar­
rivati dopo 9 mesi di cas­
sa integrazione a 24 ore 
a rotazione tra la quasi 
totalità degli operai dello 
stabilimento Laminati Pla­
stici: la direzione aveva 
motivato la cassa integra· 
zione con la necessità di 
introdurre nuovi macchina­
ri e un tipo diverso di 
produzione all'inizio di 
maggio. Oggi motiva i li­
cenziamen ti con la «crisi 
di mercato ». Contempora­
neamente girano voci di 
cassa integrazione anche 
per 140 operai della cera­
mica. 

I compagni licenziati 
hanno chiaro in testa che 
la trattativa di stamani è 
stata la conseguenza diret­
ta dci blocco della ferrovia 
di martedì e di quello del­
le merci di ieri. Le lette­
re di licenziamento infatti 
erano arrivate già 20 gior­
ni fa e proprio perché non 
c'era stata m:ssuna lotta i 
padroni se la erano presa 
comoda. Il rischio più gros-

to chiaramente dalla di­
so, e anche questo è usci­
scussione, è ora quello del­
!'isolamento e della divisio­
ne rispetto agli operai oc­
cupati. La direzione da par­
te sua fa di tutto per por­
tare avanti queste mano­
vre, arrivando al punto, 
durante il blocco delle mer­
ci di mercoledì, di minac­
ciare ricattatoriamente il 
non pagamento del salario 
a tutti gli operai del com­
plesso se gli autotreni non 
venivano lasciati passare; 
non solo ma ha fatto ca­
pire senza troppi giri di 
parole che il 50% della 
quattordicesima (che do­
vrebbe essere interamente 
pagata entro il mese ma 
« nelle casse della azienda 
non ci sta una lira» ha 
avuto l'impudenza di dire 
il padrone) sarà dato solo 
se gli operai se ne staran­
no tranquilli. Di fronte a 
q u e s t o comportamento 
banditesco della Pozzi e 
del colosso mul tinazionale 
Liquigas che le sta dietro, 
tanto più grave è l'atteg­
giamento del sindacato che 
affida alla trattativa di 
vertice quello che solo con 
la lotta è possibile conqui­
stare: il ritiro dei licenzia­
menti e !'immediato rien­
tro in fabbrica dei 79 ope­
rai . 

Così anche in questa oc­
casione ha fatto sospende­
re ogni iniziativa perché ci 
stavano le trattaLive, rove­
sciando la logica, imposta 
da anni dagli operai che 
le trattative devono avveni­
re con la lotta aperta che 

sola può controllare e ga­
rantirne l'andamento. 

Stamattina il rappresen­
tante della direzione di Mi­
lano si è fatto aspettare, 
ha chiacchierato amabil­
mente con il prefetto (sen· 
za la presenza del sindaca­
to) e poi ha avuto la fac­
cia tosta di mandare in 
piazza a parlare con gli 0-
perai un tenente dei ca­
rabinieri di Capua: era 
dunque una prima riunio­
ne in famiglia tra prefet- . 
tura padroni e braccio aro 
mato degli uni e degli altri. 
Questi ha riferito che l'o.­
rientamento era quello di 
far aspettare gli operai si­
no al 4 agosto data in cui 
avrebbero avuto una ri­
sposta. Il 4 agosto appun­
to cominciano le ferie per 
tutti gli operai della Poz­
zi. Pochi minuti dopo so­
no stati visti due dirigenti 
della Pozzi che con passo 
spedito se ne andavano dal­
la prefettura. 

Bloccati hanno spiegato 
che le trattative sarebbero 
riprese nel pomeriggio con 
il sindacato. Molti degli 
operai non ci hanno cre­
duto; per loro la risposta 
è sinora negativa. Dopo 
un po' sono tornati allo 
stabilimento per cercare di 
unirsi ai loro compagni di 
tutto il complesso e . di 
rompere la tregua impo­
sta in nome del comporta· 
mento civile verso un pa­
drone che per mesi li ha 
tenuti a cassa integrazione 
e oggi li vuole buttare in 
mezzo alla strada. 
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IL CONVEGNO OPERAIO DI NAPOLI 
L'intervento del compagno Mauro Rostagno 

~ 

Accorgiamoci di che 
cosa • 

CI 
~ 

e cresciuto intorno 
Ci sono degli alberi che ci mettono un 

mucchio di tempo a crescere, sono sem­
pre uguali e sembra non crescano maL 
Ci sono invece degli alberi, dei semi che 
butti e vengono fuori di colpo, improvvi­
si. Noi facciamo un convegno a fine 
luglio. Avremo delle difficoltà a gestire 
bene questo convegno nelle fabbriche 
perché non ci sarà molto tempo. Faccia­
mo però un convegno in un momento 
bello in cui è possibile fare un conto di 
quello che sta succedendo in questi ul­
timi giorni; soprattutto se noi cerchiamo 
di essere un poco strabici e prendiamo 
solo quello che è successo dal voto ros­
so fino ad oggi e non ci mettiamo a 
guardare la complessità della situazione 
politica ma guardiamo solo alcune cose 
e in maniera settaria quelle c,he ci piac­
ciono di più, quelle che sono più belle. 
Perché nelle cose che sono successe dopo 
il voto rosso è possibile cogliere in pic­
colo quello che in diverse dimensioni di 
qualità e di quantità si sprigionerà nelle 
lotte d'autunno. E' una sensazione che 
fisicamente c' nelle fabbriche sulla pelle 
degli operai. 

C( Il coraggio di avere 
fantasia }) 

Il compagno sottufficiale ci ha detto 
che non sono rimasti sorpresi di que­
sta esplosione. lo credo che chi era impe­
gnato nella costruzione del movimento 
dal basso dei soldati è rimasto poco 
sorpreso; ma la maggior parte dei com­
pagni è rimasta sorpresa; questo movi­
mento dei sottufficiali è una cosa che 
viene fuori come un albero già fatto 
con un tronco assai grosso; si tratta di 
un movimento con una forza e una qua­
lità che ha saputo reggere a tre setti­
mane di lotta, di scontro deciso in uno 
dei punti più delicati, in una delle ar­
ticolazioni più preziose dello stato capi­
talista e lo mette in crisi con una radi­
calità di cui abbiamo sentito oggi sia 
la dimensione politica sia la base e il 
contenuto materiale e che ha una capa­
cità di comunicazione, di contagio al cor­
po dello stato che ci fa vedere come 
questo non è un tenero arboscello, una 
piccola erbetta che si può calpestare fa­
cilmente. E allora io credo che non dob­
biamo perdere una delle caratteristiche 
che il nostro partito ha sempre avuto e 
cioè di avere un po' di fantasia, almeno 
la fantasia che corrisponde a quello che 
la classe operaia oggi si merita. 

Noi usiamo da tempo un modello per 
esprimere una contraddizione decisiva 
tra il movimento di classe e l'apparato 
borghese; è l'immagine della forbice che 
divarica e manda in direzioni opposte da 
una parte la classe operaia e i suoi con­
tenuti rivoluzionari, l'autonomia, l'orga­
nizzazione dal basso, dall'altra l'organiz­
zazione revisionista, la direzione del sin­
dacato. 

Dopo i'l 15 giugno 

Dobbiamo dire a che punto è arrivata 
oggi questa divaricazione, a che punto 
le lame di questa forbice si sono aperte. 
Che differenza, che spaccatura c'è tra le 
esigenze, i bisogni, la forza, la capacità 

dell'autonomia operaia, della classe, della altro da ciò che i padroni si sognavano; 
maggior parte del proletariato di affer- è un momento in cui il giorno dopo 
mare i propri bisogni e di praticarli, e le elezioni, la classe operaia della Philco 
la volontà, la capacità dell'organizzazione con una rotazione impressionante di qua­
revisionista di opporre un muro, una di- dri, mette in campo la propria forza fi­
ga che solo apparentemente può sem- sica e materiale; è una situazione in cui 
brare solida, come dice il presidente Mao, gli operai di Milano ficcano il naso den­
quando si guarda un campo di fiori è be- tro il tempio della giustizia borghese,· an­
ru'! non stare a cavallo e uno deve scen- dando a denunciare i provocatori den­
dere giù per guardare bene. Se noi tro al palazzo di giustizia; in quale 
abbiamo difficoltà ad affrontare la di- altro paese la classe operaia prende i 
scussione sui contratti, come parte del- suoi striscioni e va dentro al palazzo di 
la sinis tra rivoluzionaria e del movimento giustizia? Questa è una class:e operaia 
di classe, credo che difficoltà molto mag- che promette male per i padroni e per i 
giori hanno quelli che all'autonomia ope- revisionisti in autunno, una classe operaia 
raia non si riferiscono con chiarezza. che sa saldarsi, attraverso i soldati, con i 
lo credo che la risposta dura degli ope. sottufficiali, una classe operaia che non 
rai della Philco non sia rimasta isolata. lo è soltanto forte alla Fiat o all'Alfa, ma 
ho visto un po' di cose in giro. Do- che è forte anche alla Peretti - e po­
po il 15 giugno in una fabbrica di tremmo dirne centinaia - anche in fab-
250 operaie in un settore tradizional· briçhe che fino a due o tre anni fa non 
mente debole come quello tessile, le lo~tavano. Nella zona di Novara, abbiamo 
operaie che si erano trovate di fronte una sezione nuova che si chiama Oleggio, 
alla C.I. un giorno prima delle elezioni dhe ha una trentina di operai, ed è stata 
rientrate in fabbrica subito dopo il voto, . fondata due o tre mesi fa. lo non so sft 
occupano la fabbrica e fanno saltare la/ sia cosÌ ovunque, ma . è un segno. di 
C.I. Le operaie della Peretti, hanno dim01 quanto sta s~ccedendo lD .una zona blan: 
strato cosÌ una capacità ' straordinari'a ca, c.ompagm, un segno dt. quello che SI 
di cogliere interamente il contenuto vit- s ta. hbera!ldo dentro le. schIere ~el prole­
torioso del voto, di riproporlo imme~ata- !anato, dI quello che Vle?e fuon. Qu~sto 
mente nei termini di bisogni e di vitto- e un albero che ~on Cl ~ette anm a 
ria operaia. E ancora nella stessa .' zona, ~resccre, ma che vI~n~. su lD fre~ta co~ 
una fabbrica occupata da 40 giorni, ed J! tronco grosso e dlf.hclle da taglIare. E 
è tutta una situazione ricchissiIIJa di e- una classe che ha Il pugno duro, che 
sempi di questo tipo, in cui ~lla con- guard.a largo, c_he guard~ dentro la. s~a 
trapposizione alle posizioni si;ndacali e fabbnca e ~uon, e <;:he SI. a:vvantagglo;t ~ 
revisioniste, agli accordi bido~è che que- maniera spIetata, dI tuttl l rapportl dI 
sti f;:-mano in maniera selvaggia segue la forza. 
capaclLà e la forza da parte degli operai 
di ridiscutere, di rovesciare immediata-
mente questi accordi e di andare avanti. 

Se noi diciamo che la forbice fra forza 
della classe da una parte, e revisionismo 
dall'altra si è aperta ulteriormente dopo 
il 15 giugno, è anche vero che questo 
modello non possiamo riproporcelo co­
me ce lo siamo proposto un anno fa o 
due anni fa, quando abbiamo incomin­
ciato ad usare questa immagine; perché 
oggi ci sono delle cose nuove. La forbice, 
la separazione tra autonomia di classe da 
una parte e revisionismo dall'altra si 
trova a dover funzionare in autunno, in 
agosto, in questa fine di luglio in una 
condizione profondamente mutata, con 
delle qualità diverse rispetto ad un anno 
fa e due anni fa. Non possiamo permet­
terci di ripetere semplicemente che c'è 
la forbice, perché quello che in realtà è 
andato avanti in questi due anni e con 
forza , lo vediamo tutti: il revisionismo è 
più debole, il capitalismo è più debole, 
più forte è la classe. 

Un anno dopo il luglio 
la classe operaia 

... è più forte 

'74: 

Un anno fa gli operai fischiavano molto 
e i Cdf facevano molte mozioni, men­
tre oggi noi siamo di fronte ad una 
classe operaia, a fine luglio, che fischia 
pochissimo e fa poche mozioni ma è più 
forte, più solida di un anno fa, ha este· 
so i suoi rapporti e la sua maturazione 
di coscienza, che è sempre anche ac­
cumulo di forza materiale, fisica, non so­
lo di idee. 

Oggi l'opposizione rad~c~le. fra auto?o­
mia da una parte e revlslomsmo dall al­
tra avviene in un momento in cui la 
DC è più debole che mai, e le colonne 
dello stato borghese si rivelano essere 

(C Siamo in una situazione 
in cui un corteo operaio ... » 

Siamo in una situazione in cui un 
corteo operaio va a denunciare un golpi­
sta come Volpe e la giustizia è costret­
ta a dire che si trattava di «un corteo 
antimperialista che andava a cercare un 
golpista» e i compagni vengono giusta­
mente reintegrati. 

Abbiamo sentito ora un compagno di 
un'altra organizzazione parlare di fabbri­
che egemonizzate dal sindacato eppure 
questo è successo all'Alfa di Arese in 
una fabbrica egemonizzata dal sindacato, 
con un PCI sicuramente forte, in cui la 
proporzione numerica fra l'avanguardia 
organizzata e la massa degli operai è 
sicuramente quella tipica a livello nazio­
nale, con una piccola avanguardia rivo­
luzionaria organizzata ma i cui argomen­
ti, gli oggetti da discutere, sono interesse 
di tutta la classe operaia dell'Alfa. 

Questa forbice si è ulteriormente aper­
ta dopo il 15 giugno ma andiamo in una 
posizione vantaggiosa per la forza, la 
coscienza che abbiamo accumulato, e 
per la debolezza oggettiva del revisioni­
smo a pn;sentare piattaforme credibili; 
mi ricordo una frase di un compagno ope­
raio della Montedison che ha detto «Noi 
abbiamo molta voglia di fare la lotta 
dura ma sulle cose nostre non sulle 
cose loro e quando vogliamo occupazione 
in più non crediamo a nessun accordo ». 
C'è una frase meridionale molto felice 
che dice: « Non ho mai visto un pezzo 
di carta che abbia prodotto un posto 
di lavoro » . 

Come i compagni disoccupati ci han­
no fatto capire, non è con accordi su­
gli investimenti, non è con pezzi di car­
ta straccia firmati tra borghesia e revi­
sionisti che escono fuori posti di lavoro; 
abbiamo accumulato un'esperienza tra-

gica di accordi che promettevano inve­
stimenti e occupazione e abbiamo visto 
nella sostanza di cosa si trattava. 

Una forbice che si apre in cui i ri­
volu7jonari sono più forti di prima e il 
capitalismo più debole di prima in cui 
quello che viene fuori con forza è questa 
ricchissima articolazione dal basso. 

I compagni operai che si organizzano 
in assemblea permanente, in comitati di 
donne a zero ore, in comitati di occu­
pazione, con una spinta che va dalle 
fabbriche ai comitati dei disoccupati, que­
ste cose che stanno succedendo a Pa­
lermo, sei blocchi contemporanei della 
città, comitati di quartieri che sorgono 
dappertutto che si coordinano, che impon­
gono una manifestazione nel cuore della 
città. Queste cose sono irreversibili. 

CC Andiamo a decidere 
chi deve comandare 
in futuro in Italia» 

Nel 1972 si fece un altro contratto di 
lavoro, quel contratto che si è chiuso 
con la Fiat occupata, con le bandiere 
rosse e con Andreotti con il culo per 
terra; un contratto che ha rovesciato un 
governo democristiano, a cui è seguito 
un altro governo democristiano. lo chie­
do se la posta in gioco quest'autunno 
non sia quella di una forza di classe che 
si esprime compiutamente dal basso, con 
un'articolazione tale di organismi di po­
tere, di pratica di obiettivi, che conci tal­
mente per le feste il regime democri­
stiano, che a questo governo non segl,la 
più un altro governo democristiano. Nei 
contratti andiamo anche a decidere chi 
deve comandare in futuro in Italia. 

Se devono comandare le assemblee de­
gli studenti o i decreti dei presidi, se le 
assemblee operaie o la volontà dei con­
sigli di amministrazione, se le assem­
blee dei soldati e sottufficiali o le cir­
colari del ministro degli interni, se gli 
organismi di potere popolare da una par­
te o i meccanismi sgangherati dalla for­
za di classe, dell'apparato borghese. La 
posta in gioco è il realizzarsi di una qua­
lità totalmente nuova nel nostro paese, 
di organismi proletari che praticano gli 
obiettivi dell 'occupazione, della riduzione 
dell'orario, della riduzione dei prezzi, che 
praticano l'obiettivo del diritto alla vita, 
del diritto a campare per i proletari, del 
non diritto a campare per chi li sfrutta. 
E c'è un intreccio ricco e difficile da af­
frontare tra la questione della piatta­
forma da un Iato e del potere proleta­
rio dall'altro. 

La nostra pagina sulla scuola, la ab­
biamo chiàmata «la nostra lotta è più 
grande della scuola »: io credo che la no­
stra lotta è infinitamente più grande di 
un qualunque contratto. Non c'è contrat­
to per quanto grande, non c'è piattafor­
ma, per quanto ci mettiamo ad inven­
tare su una piattaforma, che possa ar­
rivare a chiudere, contenere ed abbrac­
ciare la . ricchezza che c'è nella lotta. 

Soltanto un programma di potere, un 
programma di governo, è all'altezza del­
lo scontro che andiamo vivendo. 

La maggior parte delle cose che noi 
siamo andati costruendo e imparando 
dalla lotta di classe in Italia, in questi 
anni, si vanno consumando sotto i no-

stri occhi. C'è una ricchezza nuova nel­
la classe operaia, nella lotta del prole­
tariato tutto, che va raccolta con una 
intelligenza che il nostro partito ha sem­
pre dimostrato di avere, e che oggi mi 
sembra segnare un ritardo rispetto al 
programma con cui dobbiamo andare a 
questo scontro, rispetto alla pesantezza 
·e alla durezza che questo scontro avrà. 

Il fatto che al centro dello scontro noi 
mettiamo la questione del rovesciamen­
to di questo governo democristiano, il 
fatto che noi ci poniamo il problema di 
chi firmerà questi contratti, non ci deve 
far fare uno scivolone in avanti, non ci 
deve far abbandonare ai revisionisti il ter­
reno della piattaforma contrattuale. Ne 
abbiamo a sufficienza da dire sul salario, 
sulla mobilità, sulle qualifiche, sugli ap­
palti o sulle assunzioni. 

Tre anni fa abbiamo gridato «contrat­
to bidone », quest'anno . dobbiamo avere 
la forza di gridare non soltanto piatta­
forma bidone ma di praticare quello che 
un'affermazione di questo tipo comporta, 
e cioè la costruzione nella lotta della 
piattaforma. Non possiamo nasconderci 
dietro la foglia di fico che noi non pre­
sentiamo piattaforme alternative_ Le pre­
sentiamo invece e ci facciamo il conto 
della serva; in ogni assemblea operaia si 
alzerà un compagno a dire: sul salario 
vogliamo questo, sull'orario e assunzioni 
questo.. . A chi la presentiamo questa 
piattaforma? 

La presentiamo alla classe operaia, al­
la sua capacità di partire con la lotta, 
di costruirsela nel reparto con lo scon­
tro, di arrivare a dei momenti di ge­
neralizzazione, di anticipare realmente i 
contratti in questo senso. 

Questa lotta contrattuale sarà molto 
« extracontrattuale » non perché i padro­
ni la vorranno tale, ma perché la classe 
saprà imporla come tale. In questo con­
vegno operaio non dobbiamo farci espro­
priare dal terreno corretto della discus­
sione, e cioè del bisogno operaio della 
disgregazione dello stato, della capacità 
della classe di praticare, come già va 
facendo in alcuni dei suoi reparti di 
avanguardia, prima e dopo il 15 giugno, 
i suoi obiettivi. lo credo che ci sia una 
estensione necessaria dell'antifascismo 
militante. CosÌ come non sono sufficienti 
le strade a raccogliere i compagni quan­
do una provocazione fascista si abbatte 

della Campania • Gli operai 
PubbHchi'amo lÌ pr'imi lda1i, ·ancor-a 

non el'aborati, contenuti nelhle 'sohede 
oompillaTe dai pa'rteC'Ì'P'anti ali Conve­
gno opemio r·elat'ilVli allrl·a ,delegaziione 
di Napo,li 'e provinoia. Le schede IOom­
pilate, su un totale di oltre 300 par­
t'eci1panti sono stat'e 134. iii I( campio­
ne » che passi/amo qui·f1Idi 'es'aminare 
può presentare scompensi soprat­
tutto 'Perché i parteoilpanN 'aMa 'gior­
nata di domenlÌ'ca , a'fr·ivati in gruppi, 
in Il'arga parte non hanno oompill'ato 
l a S'c'heda. 

Le fabbriche rappresentate 

Su un totall·e di 65 'sohede compi­
l'ate g,li operali Iri'su11I!:a'Oo : 21 ,deWAlf,a 
Sud, 4 delWAerYtaH,a <di Pomi-gl'iano, 1 
dellll'Ael'itallia di Capodiohino, 9 del­
l'ltalsider, 4 della Olivetti , 3 della 
Sei en+a , 1 -deNa Sof8lr, 3 delll'ltalitrafo , 
5 'deNa C ilJ'1i o , 1 ,dell,la GIE, 1 del'la De­
river , 1 della SNIA, 1 delilia Romano, 
1 dell'i a CM, 3 -delila Vallen<bino, 4 di 
S. Mal'ia La B·ru-na (materia'lli fer'ro­
viari), 1 della Simet, 1 di una piccola 
fabbrica dell Legno. 

Dimensioni delle fabbriche 

Di queste fabbriche 4 superano i 
2.000 addetli, 9 ne hanno tra 'i 500 
e i 2.000 , 2 tra ,i 1'00 'e ,i 500, 3 
sotto i 100. 

Dei 65 operai, 40 vengono da fab­
briche sopra i 2_000 addetti, 21 da 
quelile da 500 a 2000 , 2 Ida queHe 

da 100 a 500, 2 <da quelille cO/n meno 
di 100. 

settori 
SO'lo 117 ISchede ISU Ile 134 Ir·accolte 

oontengono !l'in.dilC-a'z'ione dell 'Settore. 
L:al1gamente maggioritalri i metalmec­
canioi (54 di ·C'l.JIi 29 delll'autQ-!tmspor­
ti) 1'3 'el'e-ttromeocani'ci, 1'2sideru'rgicL 
G H 'alltJ'1i ·s'ettoJ'1i slono così rappresen­
tati: 5 alHmentaristi , 3 Oallzaturi'eri, 
3 edilli, 4 f·erroVlieri, 3 dei Trasporti, 
3 dei selrvizi, 1 portuale, 1 .tessille, 
1 de'l Ile'gno. Tnl< gioi ahbri gruppi 'so­
ai·aHi, 20 studenti, 1 c'a'Sailinga <Cihe oc­
cupa Ile Ica'se , 18 dilsOCtcupaN. GH oc­
cupanti di case sono 4 (la cas'a'I'i'nga 
e li tre 1:'alVora10ri deli ·trasporti, tutti 
di Grumo N·evano). 

La collocazione sindacale 
Su 76 che hanno compilato questa 

paort'e de'l'la scheda l'i'su,ltano 36 iscl"it­
ti a,:lla Cgill, 2 a~la Uill , -nessuno alll'a 
CISL, 37 alla Fm (tessera unitaria) , 1 
all'la Full ta. 

Salo 8 hanno di'chiara1'o <di es­
sere 'delleg-ati, e a'ltri 3 di avere 'in­
carichi sindacali (2 membri dell'ese­
cutivo del Cdf di S. Maria La Bruna , 1 
della Commissione sindacale per le 
150 ore) . Dei 9 delegati 4 sono di 
Lotta ConNnua. 

·Organizzazione politica 
95 hanno risposto a questa doman­

da e sono così suddivisi : 11 iscritti 

sul proletariato, così non ci devono es- UCC 
sere piazze sufficientemente grandi a con- ar 
tenere le donne, gli operai, i proletari, loro 
i co?tadini, quando una fabbrica verrà SpE 
colplta_ . 

Sempre di meno alla fabbrica colpita, to, 
ai picchetti, dovranno andarci i compagni La 
di quella fabbrica , e, sempre di più, noi 
dobbiamo lavorare, nelle scuole e dap­
pertutto, perché il picchetto, la porta 
della fabbrica diventi il punto di rife­
rimento generale della città . 

L'articolazione di classe del nostro pae-
se è tale che l'uso massiccio del picchet- -
to da parte degli strati non operai possa 
essere un salto di qualità gigantesco, pa­
ragonabile appunto alla forza che il mo­
vimento antifascista sul suo terreno pro-
prio è in grado di mettere in campo. Si 
tratta non solo di costruire tutta la qua-
lità che la classe operaia si è costruita 
in questo periodo, dai picchetti alle ron-
de, fino ad arrivare in modo capillare e 
permanente a quella dimensione che era 
il servizio d'ordine operaio di Brescia. Si 
tratta non solo della capacità che già c'è 
di requisire le case, o di fare l'autoridu­
zione sui trasporti, sulle bollette, sulle 
tariffe. Questo problema si pone più 
in là, in una dimensione nuova, in cui 
l'indurimento della lotta non passa attra­
verso la costruzione di un braccio armato io 
di un movimento disarmato (e poi sco- .a, I 
priamo dall'intervento dei compagni ope- l lo 
rai che questo movimento non è poi cosÌ i re 
di!'armato!). prir 

E' una questione che va affrontata so- once 
prattutto rispetto alla capacità della clas- ùlit< 
se operaia in questa scaden?:a ampia 
che noi comodamente chiamiamo con­
trattuale, di essere forte, nella misura in 

lrna 
avve 

cui riesce sempre più ad aggregare e svi­
luppare attorno a sé l'unificazione del lai 
proletariato. Il salto di qualità che qui va acce 
fatto è quello della costruzione, della isti- ei 
tuzionalizzazione - e non da parte di un :iop 
movimento delle forze armate che qui non l 1 
c'è, o dello stato borghese - dentro al ualo 
movimento di organismi saldi di potere 

:an 
el 1 

a a 
popolare. 

Questo da una parte, e dall'altra la 
capacità di disgregare e bloccare l'ap­
parato della manipolazione e della re­
pressione statale, non soltanto con il mo­
vimen to dei proletari in divisa e dei 
sottufficiali, ma in tutte le sue artico­
lazioni. 

al convegno 
al PCI (4 dell'Alfa Sud, 2 dell'ltalsi­
der, 1 della Valentino, 1 edile, 1 
netturbino, 1 dell'Aeritalia di Pomi· 
gliano. 1 delle officine di S. Maria La 
Bruna); 5 iscritti al PDUP (2 dell'Alfa 
Sud, 1 della Deriver, 1 dell'Aeritalia 
di Pomigliano, 1 di S. Maria La Bruna); 
1 di AO della SNIA; 17 senza organiz­
zazione, 3 del Collettivo autonomo 

' della Cirio di Vigliana, 4 dei disoccu­
pati organizzati, 3 della IV Internazio· 
naie, 1 anarchico dell'Olivetti, 2 del 
Collettivo autonomo di Pomigliano, 
1 del PSI della SIMET, 1 corsista del 
pernI. 46 di Lotta Continua (12 del­
l'Alf-a Sud, 4 dell'ltalsider, 3 di S. 
Maria La Bruna, 3 dei trasporti, 2 
dell'Aeritalia di Pomigliano, 1 della 
Valentino, 1 della Romano, 1 della 
Sofer. 2 della Cirio, 3 dell'ltaltrafo, 
1 del Legno, 1 della GIE, 2 edili, 1 
cantieri sta, 3 corsisti, 5 disoccupati, 
1 casalinga occupante di case). 

L'età 

Su 114 che hanno risposto risulta· 
no 4 (di cui 3 studenti) al di sotto 
dei 18 anni, 98 tra i 18 e i 35 (17 
studenti), 12 con più di 35 anni. 

I livelli 

Su 108 risposte la maggioranza sta 
sul terzo livello (74) , 11 nel quarto e 
3 nel quinto_ 12 hanno qualifica imo 
piegatizia , 8 hanno qualifiche parti· 
colari. 
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IPRO - FORD-KISSINGER BATTUTI 

Armi alla Turchia 
attraverso l'Italia 

Nuovo colpo alla stabi lità del fian­
) sudorientale della NATO: nono­
:ante le pressioni di Ford, e i tenta­
vi del preSidente americano di 
ungere ad un compromesso, la Ca­
era dei rappresentanti ha riconfer­
iato ieri, con 223 voti a favore e 206 
Jntrari, l'embargo sulle forniture 
!ilitari alla Turchia stabilito nell'ot­
lbre scorso dal Congresso, allo sco­
) di « costringere» la Turchia ad un 
:teggiamento più cauto nei confronti 
ella crisi cipriota. 
La decisione della Camera rappre­

anta un nuovo evidente scacco pe'r 
I presidenza, per i tentativi di Kis­
ilger di ricucire la clamorosa falla 
,ertasi un anno fa nel bastione 
Jdorientale della NATO a causa del­
~scita dall'alleanza della Grecia e 
elle manovre diversive del governo 
i Ankara. Il gruppo di pressione gre­
~ è risultato più forte, negli USA, 
i Ford e delle da lui conclamate esi­
enze «nazionali". Come è forse 
oto, la linea di intervento diplomati­
o di Kissinger rispetto a Cipro si 
arebbe dovuta articolare in tre fasi 

o es- uccessive: primo, revoca dell'em-
con- argo USA alla Turchia; secondo, am­

Ftari, lOrbidimento della posizione turca 
verrà spetto alla crisi; terzo, grazie a que­
lpita, to, rientro della Grecia nella NATO. 
Dagni La linea di Kissinger si è arenata 
, noi 

fin d'ora sul primo scoglio: le contrad­
dizioni crescenti all'interno delle isti­
tuzioni del potere amliricano. Le con­
seguenze non saranno probabilmen­
te clamorose nel breve periodo, nel 
senso che non si aspetta da un gior­
no all'altro una reazione turca seria­
mente anti-NATO (come del resto, 
la stessa uscita dalla NATO decisa 
da Caramanlis non ha impedito alla 
Grecia di restare nella struttura poli­
tica dell'Alleanza e di mantenere 
aperte alcune basi). E tuttavia è evi­
dente che il processo di disgregazio­
ne dell'alleanza imperialista è desti­
nato ad andare avanti, e a ricevere 
nuovo impulso. 

Battuto nuovamente, Ford con ogni 
probabilità si appresta a barare: è 
più che probabile - come si de­
duce da fonti americane - che egli 
ora tenti di far arrivare le armi alla 
Turchia attraverso 'a Germania Fe­
derale,la Francia o l'Italia, sottoban­
co, aggirando l'ostacolo del Congres­
so. Del resto lo stesso segretario ge­
nerale della NATO, Luns, dichiarò 
tempo fa che la NATO avrebbe potuto 
sostituire gli USA (!!) come forniti>­
re di armi alla Turchia alleata. Si 
tratta di una evidente violazione' da 
parte del presidente USA del dlittato 
congressuale. 
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Spagna: 
lavoratori 
lottano, 

le {( giunte» 
anno comunicati 
BARCELLONA, 25 - Con· 
nua lo stato d'agitazione 
a parte dei lavoratori dei 
~que giornali di Barcei. 
ma che ieri hanno scio­
erato contro l'arresto 'del 
iornalista Huertas Clave­
:3., il quale aveva rivela­
) lo scandalo dei « casini 
i regime)} (le licenze per 
prire bordelli clandestini 
mcesse alle vedove dei 
lilitari). I giornali sono 
lmati in edicola ma con 
avvertimento alle autorità 
"llnchiste (che dall'inizio 
el regime non si erano 
lai sentite intimare mi­
acce del genere da parte 
ei giornalisti) che lo 
;iopero sarebbe ripreso 
I prossima settimana, 
ualora il caso del colle· 
a arrestato non fosse sta­
l risolto in modo soddi­
facente. 
La disintegrazione del 
Igime (che risponde con 
olpi repressivi all'impaz. 
ata, tra c.ui, ultimo esem· 
io, l'arresto di 14 presun-

responsabili delle ese­
uzioni di poliziotti di Ma- ' 
.rid, cui finora sono stati 
.egati i diritti della dife· 
a), prosegue a ritmo in, 
alzante e si estende a 
empre nuovi settori. Sem· 
,re a Barcellona e sempre 
Q chiave di aperta sfida 
lla polizia che ha mul­
ato 4 colleghi, i 4.000 tas· 
isti della città sono in 
ciopero da due giorni. 
A Madrid, intanto, conti­

IUa, abbastanza distaccata 
!alle infinite esplosizioni 
li lotta autonoma, la ga, 

ra a colpi di comunicati 
e « piattaforme)} tra le 
varie forze moderate e ri· 
formiste che si · contendo­
no l'egemonia del dopo­
Franco e la fiducia del ca· 
pitale europeo per un tra· 
passo non rivoluzionario. 
Ieri è stata la volta del­
la « piattaforma di conver­
genza» (comunisti, demo­
cristiani, socialisti, carli­
sti e sindacalisti) per assi­
curare il «rovesciamento 
del regime franchista e la 
sua sostituzione con lin 
sistema democratico deci­
so con elezioni popolari ». 

Grecia: Gravi 
limitazioni alla 

libertà di 
manifestazione 
ATENE, 25 - Sono 111, 

secondo i dati ufficiali, i 
feriti degli scontri, tra 0-
perai edili e polizia che 
si sono verificati mercole­
dì ad Atene. Lo stesso co­
municato governativo col­
lega gli « incidenti» (provo­
cati, come si sa, dal ten­
tativo della polizia di imo 
pedire ai 500 operai, che 
si trovavano in piazza per­
un comizio, di dar vita ad 
un corteo) ad una versio­
ne greca della ben nota teo­
ria degli opposti estremi­
smi: «troskisti e maoisti 
insieme con elementi che 
durante la dittatura ave­
vano fatto parte della poli­
zia militare ». A questo 
tentativo di screditare la 
lotta degli edili, e i suoi 
contenuti programmatici, 
fa riscontro un coro una­
nime della stampa inter­
nazionale, oltre che quello 
di quasi tutti i partiti «co­
stituzionali » in Grecia, 
compresi i due PC. Da noi, 

è l'unità a riprendere con 
grande risalto queste ca­
lunnie, attribuendo - gli 
scontri niente meno che 
ad «ex·agenti del tortu­
ratore loannides ». 

Intanto, il governo Kara· 
rnanlis celebra il primo 
anniversario della caduta 
dei colonnelli, che lo ri­
portò al potere, ponendo 
gravissime limitazioni alla 
libertà di manifestazione 
(il che dimostra per l'en­
nesima volta la ' miopia 
delle «dissociazioni» revi· 
sioniste). E cerca di rin· 
saldare la sua credibili­
tà antifascista con i pro· 
cessi contro i colonnelli: 
il più importante, quello 
per il golpe del '67, si apre 
lunedì. 

Cile: Barbarie 
nazista 

{( Cile democratico» ha 
ieri reso noto un nuovo 
allucinante episodio di 
tortura, verificatosi nel 
campo di concentramento 
di Melinka di Puchuka,vì 
nel marzo scorso, e di cui 
si è saputo solo oggi at· 
traverso una lettera. Una 
notte, 40 detenuti, quasi 
tutti militanti della sini· 
stra, vennero prelevati 
dalle brande e costretti, 
tra l'altro, a mangiare ran· 
go, a gettarsi con tutto il 
peso del corpo contro il fi­
lo spinato, ad immergersi 
in acqua gelida» Oltre al­
l'arresto di tre compagni 
del CC del PS (ai due di 
cui parlavamo ieri si è ag­
giunto il segretario della 
federazione giovanile, Car­
los Lorca) si è saputo del­
l'arresto di un'altra mili­
tante socialista, Michela 
Pena, incinta di nove me­
si. 

22 anni fa: l'assalto alla Moncada 
CUBA - Il 26 luglio è una data storica per la rivoluzione cubana. Oggi 

si celebra l'anniversario dell'assalto di un gruppo di compagni alla caserma 
Moncada a Santiago di Oriente. L'azione, guidata dal compagno Fidel Castro, 
fu perdente. Segnò comunque per il popolo cubano l'inizio della lotta contro 
l'imperialismo americano e la dittatura di Batista. Catturato insieme ad altri 
compagni Fidel fu condannato a 15 anni di carcere. «Se vinceremo - aveva 
detto Fidel prima dell'assalto - avr.emo realizzato le aspirazioni di Josè Martì, 
se saremo vinti la nostra azione servirà da esempio al popolo cubano e sarà 
ripresa da altri. In ogni modo il· movimento vincerà ». 

II 25 novembre del 1956 Fide} e Che Guevara, provenienti dal Messico 
sbarcano sulla costa cubana con un gruppo di compagni. Vogliono riprendere 
la lotta armata per liberare l'isola. Nel 1957 viene costituita nella Sierra 
Maestra la prima zona libera del paese. Quando i guerrIglieri entrano a L'Avana 
è 1'8 gennaio 1958. Cuba è libera. Oggi nella ricorrenza dell'assalto alla caserma 
Moncada, Cuba celebra un'altra vittoria sull'imperialismo: la fine dell'isola­
mento e dello strangolamento economico e politico imposto dagli USA. I go­
verni dell'OSA (Organizzazione Stati Americani) si apprestano a riconoscere a 
larga maggioranza la fine dell'isolamento e del blocco economico contro il 
popolo cubano. Nella' prima foto, la caserma del Moncada. Nella seconda, un 
momento della lotta armata. 

LOTTA CONTINUA - 5 

Argentina - t'Escalation" 
terroristica delle AAA 

BUENOS AIRES, 25 - Quattro gio­
vanissimi compagni assassinati ieri 
dalle AAA, un giornalista di cc Sema­
na Politica », settimanale vicino alla 
CGT, Antonio Rodriguez, consulente 
televisivo per il sindacato rapito in 
pieno giorno dai poliziotti degli squa­
droni della morte. La ripresa in gran­
de stile del terrorismo fascista, at­
traverso la consueta arma dell'omici­
dio e delle sevizie, sembra carat­
terizzare la situazione in Argentina in 
questi ultimi giorni. 

Le dimissioni di Lastiri, cognato e 
gregario strettissìmo di Rega, hanno 
tolto definitivamente alla estrema de­
stra fascista il gioco di mano. La pre­
sidente Isabelita è ormai completa­
mente isolata dentro le istituzioni, 
mentre gli avversari della sua politi­
ca acquistano ogni ' giorno di più 
forza e appoggi interni e internazio­
nali. 

La forza della destra è tutta dentro 
le strutture semiclandestine appron­
tate dal regime e che nessuno, nep­
pure i militari, ha la forza o la vo­
lontà di smantellare. 

Le azioni terroristiche fasciste, al 
di là della lucida disperazione che ne 
muove gli autori, i quali altra arma 
non hanno per esercitare pressioni 
sul governo: appaiono utilizzate stru­
mentalmente dai militari e dai circo­
li dirigenti del ' Fronte· giustizialista 
- non a caso, nonostante l'esistenza 
di una inchiesta ufficiale dei servizi 
militari sulle AAA, nessuno degli as­
sassini fascisti è stato ancora colpi­
to - per favorire con un pericoloso 
gioco del terrore quella soluzione di 
un governo di 'unità nazionale che 
sembra oggi alle multinazionali e al­
la borghesia come il più idoneo a ga­
rantire una tregua, seppure provvi­
soria, alla lotta sociale. 

L'assassinio dei militanti, dei sim­
patizzanti di sinistra e dei giornali­
sti democratici, la cappa di terrore 
che si cerca nuovamente di imporre 
dovrebbero servire a disorientàre le 
larghe masse; ma questo gioco è 
estremamente pericoloso, come di-

mostra lo stesso rapimento di Ro­
driguez, poiché i sicari fascisti sfug­
gono al controllo e prendono iniziati­
ve che corrono il rischio di sortire 
l'effetto opposto a quello sperato. 

D'altra parte la partita, anche se 
accompagnata da una lotta feroce tra 
i notabili peronisti per la successio­
ne di Rego e di Lastiri, si gioca tra 
Isabelita e i sindacati: il piano eco­
nomico presentato da questi" ultimi 
ha già imposto un ulteriore rimesco­
lamento delle carte dentro la compa­
gine goverantiva, ma questo non 
basta: innanzitutto perché i sindaca­
ti devono fare i conti con gli operai 
e poi perché a questo punto la posta 
in gioco - la possibilità di garantire 
la ripresa capitalistica in Argentina -
è troppo grossa per poter essere ri­
solta con le armi classiche del clien­
telismo e del ricatto proprie del giu­
stizialismo. 

Isabelita per ora è ancora al suo 
posto, ma già impossibilitata ad agi­
re. Nello stesso schieramento giusti­
zialista, nel sindacato, si comincia a 
parlare delle sue dimissioni. Un gior­
nale della CGT ha scritto in prima 
pagina: «Combatti o te ne vai ". Un 
modo brusco di dare il ben servito ad 
una presidente che fino a tre settima­
ne fa era considerata « la guida del 
sindacato D. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'articolo di ieri suHa cor­
sa al riarmo USA i'n Medio 
Oriente al posto di « 10 minar­
di di 'Hre» di vendite d'i armi 
americane ·a. paesi del 'Medio 
Oriente nel 1974, va ·Ietto « 10 
miliardi di dollari» (6.500 mi­
liardi di lire circa). Ovvi'amen­
te il titolo dello stesso pezzo 
« La corsa USA in M.O.» sta­
va per Il Corsa USA al "iarmo 
in M.O.». 

USA - Una vastissima mobilitazione 
tra i braccianti del sud - ovest 

SALINAS (California), 25 
- In tutto il sud-ovest de­
gli USA, in particolare nel­
le zone di più intensa pro­
duzione di frutta ed ortag· 
gi, come Texas e Califor­
nia, è in corso, da un me­
se, una vasta campagna di 
sindacalizzazione e di lot­
ta dei braccianti agricoli, 
di origine prevalentemente 
chicana (americana di lin· 
gua spagnola) e messicana. 

Si tratta di un nuovo 
;)alzo in avanti di una mo· 
bilitazione che ha avuto 
inizio dalla metà degli an­
ni '60, e che costituisce, 
da allora, uno dei dati più 
significativi del ' panorama 
delle lotte operaie negli 
USA: per il suo carattere 
di simbolo della possibili· 
tà di organizzazione di una 
serie di strati proletari, fi­
nora ritenuti « marginali » 
e sistematicamente abban­
donati a se stessi dall'or­
ganizzazione sindacale do­
minante; per lo stretto le· 
game che in questa mobi­
litazione si realizza tra gli 

obiettivi salariali e di sta· 
bilità lavorativa, da un la· 
to, e le rivendicazioni di 
autodeterminazione nazio­
nale e di diritti civili dal­
l'altro; per il carattere, 
estremamente avanzato ri­
spetto alla prassi sindaca. 
le corrente, delle forme di 
lotta (grosse manifestazio· 
ni di massa, boicottaggio 
delle ditte «antisindaca· 
li », ecc.) e degli obietti· 
vi. La richiesta, in parti- . 
colare, della stabilità del 
posto di lavoro, non solo 
si scontra con tutte le 
« leggi . economiche» che 
reggono lo sfruttamento 
della manodopera specifi­
camente bracciantile, ma 
suona rottura per un sin­
dacato che ha sistemati· 
camente accettato la mobi­
lità incontrollata come re­
gola del gioco delle « re­
lazioni industriali ». Inol­
tre, intorno alle lotte e 
all'organizzazione dei brac­
cianti si è costruito un va­
sto movimento di appog. 

gio, a livello nazionale (e 
anche in certa misura fuo­
ri dei confini USA) che 
ha coinvolto, oltre a molte 
forze della nuova sinistra, 
anche settori militanti del 
sindacalismo tradizionale. 

L'asse portante della mo­
bilitazione è il sindacato 
dei 1;>raccianti (United 
Farmworkers - UFW): una 
organizzazione sulla cui di­
rigenza è più che lecito 
esprimere riserve (il lea· 
der Cesar Chavez, in parti· 
colare, si è fatto più volte 
notare per amoreggiamenti 
con il partito democrati· 
co); ma che ha saputo pe· 
netrare in profondità tra 
i braccianti, fino a propor· 
si, soprattutto a livello di 
istanze locali, come una ve· 
ra e propria organizzazio­
ne di massa, attorno alla 
quale i lavoratori si orga· 
nizzano al di là delle que· 
stioni specificamente di la­
voro, che guida anche loto 
te con tro la discriminazio- ' 
ne razziale, sulle condizio­
ni abitative, ecc. 

Per questo, l'obiettivo 
principale dei padroni del­
l'agricoltura è stato fin 
dall'inizio quello di di­
struggere l'UFW; utilizzan­
do a tal fine il sindacato 
de g l i autotrasportatori 
«< Teamsters ») che, dalla 
epoca del suo distacco dal­
la centrale sindacale (AFL­
CIO) funge da centrale sin· 
dacale gialla. Con i «Team­
sters» i padroni agricoli 
hanno firmato più volte 
contratti di di lavoro che 
sarebbe tenero definire 
« bidoni » , al puro scopo, 
norl. tanto di dividere gli 
operai (la credibilità dei 
Teamsters come sindacato 
è inesistente), quanto di 
difendersi dalle accuse di 
comportamento antisinda­
cale. 

La lotta contro il sinda­
calismo giallo, che va avan­
ti in pratica dal 1971, si 
sta ora avvicinando ad una 
stretta decisiva. I brac­
cianti hanno ottenuto nei 
mesi scorsi una vittoria 
fondamentale, quando han-

no ottenuto dal congresso 
una legge sulle « relazioni 
di lavoro in agricoltura» 
(prima del tutto prive di 
regolamentazione) che pre­
vede l'estensione alle azien­
de agràrie della normativa 
che vale per !'industria: 
tra cui l'obbligo per i pa­
droni di indire regolari 
elezioni per permettere ai 
lavoratori di decidere il 
loro sindacato. 

A questa scadenza, i la­
voratori si stanno prepa­
rando da un lato con una 
ampia offensiva di lotta, 
che coinvolge anche set­
tori finora non toccati; 
dall'altro con un movimen­
to di propaganda di mas. 
sa che potrebbe essere la 
premessa di un nuovo sal. 
to qualitativo e politico, 
dell'organizzazione, anche 
al di là delle linee della 
direzione UFW. 

E' di questo giorno la 
notizia di un vigoroso ~ 
compatto sciopero di brac­
cianti messicani, raccogli­
tori di meloni, in tutta la 
zona di presidio (Texas): 

lotta particolarmente si­
gnificativa sia perché alla 
sua guida sono stati gli 
immigranti clandestini, una 
categoria estremamente ri­
cattabile e che finora era 
stata contrapposta siste­
maticamente alla manodo­
pera {( indigena»; sia per 
la vittoria, che essa ha 
rappresentato, su una vio­
lentissima repressione del­
la polizia (truppe sono 
state schierate sui due la· 
ti del confine), e diretta­
mente dei padroni: in giu· 
gno, dieci attivisti sinda­
cali erano stati fatti se­
gno a colpi di arma da 
fuoco. Del resto, tutto il 
sud-ove,st (la zona del ca­
pitale «cowboy») è carato 
terizzato da una repressio­
ne padronale senza me. 
diazioni « politiche)l, che 
costituisce il primo e più 
immediato nemico per la 
organizzazione proletaria, 
Anche in questo senso, la 
lotta dei braccianti può 
avere, e sta avendo, porta­
ta di esempio. 

w- UN PROCESSO CHE CONSACRA LA FASCISTIZZAZIONE DELLA RFT 

Intanto, in centinaia di 
villaggi (questa è l'epoca 
cruciale dei vari raccolti) 
l'UFW sta organizzando co. 
mizi e manifestazioni di 
massa, superando così la 
estrema dispersione dei la­
voratori che è stata finora 
uno degli assi nella manica 
dei padroni. A tenere i co­
mizi non sono solamente i 
leader nazionali del sin­
dacato, ma decine e deci· 
ne di dirigenti di massa 
locali, che dell'occasione 
usano, oltre che per discu­
tere la futura scadenza 
elettorale, per affrontare 
(in un dibattito spesso 
aperto a tutti, che trasfor­
ma questa attività di pro­
paganda in una catena di 
assemblee di massa), tutti 
i problemi delle comunità 
chicane e messicane della 
zona. 
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8aader - Meinhof: in crisi l'accusa di stato 
STaCCAR DA, 25 - Nella ributtan­

:e farsa giuridiiCa ali'les11ita da,I 'regi­
ne ·sdc'iailldemooraNtco l1:eldes'co conltro 

component>i del'la FraiZ'ione Al"mata 
lossa (Baader .. MeinhOif) ,n 8'1 Bunker 
:ora~ato appositamente allll'Bsti,to a 
~toccarda, Ila difesa dei ICOmpagni è 
Je'ci'samente passata 811 lCont'rattaoco 
nettendo in grave imbarazzo un'accu­
la di stato 'ohe 'aveva puntato tutte 
e s'ue ,carte su -una 'gestione del !pro­
:ess'o 'i'n 'chi'3v€ di <f dellillquenza '00-
nune ". lira gH innumerevol'i abusi e 
liolaziO'ni Idli agl'li fondame'nrtalle prin­
Jipio detllo SJt:ato di dilr:itto - con cui, 
Tnpudentemente, i gov,ernanti feldera­
ii osano ancora 'soiacqu'ars'i 'la boooa 
-- attuati da'I trilbunallte, tra cui Il'<as­
las's'i'l1lio ,durante 'l'arresto o 'in ca'rce­
re di ,diversi impurtat<i 'e Il'e'SptJllslione e 
l'arresto di avvocatii delll'a 'difesa, 
quehla ,che adesso 'Si sta lin pa:rNcola­
re riballtando ,con;tro li 'suoi autori è 
l' inorimlhnaZlione detlil'a:vvocato di An­
dl'e8's Haader, HansJChri'SJt:i'an Stroe-
1)e!1'e . 

Stroelbe'le era stato esplJIlso dail pro-

De'S'S'O '€l a.rrestato per ,collniv,enza 'C'OIn 
gli i imputati lin qua'nto a'vrebbe distJri~ 
blJlito «documenti 'sow,et1S'ilvi » dii 'Co­
storo. Ora ~I I tri'buna,le di Berllino 
Ovest, ,investito delilia oos'a, tha pro­
sc,i'dlto ,e ,rimesso in IHbertà Il'awo­
cato. Ieri In! dilfensore di Gudrun 
En'S'S'lin, OUo Sch'i'ly, ha ,chiesto Ila re­
'i1ntegrazione di Stroebelle, dato che 
'1'81ocusa ,contro di Ilui 'era cétduta. Il 
preS'id8lnlte del t!ribunall'e, ,P:rinzting, se­
:1eZ'ionato a'ooural\:ameffite dali p01te're 
per ,le .s~ 'garanzie di 'e'sÌ'rema de­
stra, di fronte ailil'81ppllavso che ha 
aocdlte te pa'role di Sc'h~ly, ha m1inac­
ci-ato di sgomberare "'aula. Schi'ly gli i 
ha allora l''icordato ,che t8lle mit1'ac'Ci'a 
non era mai stata fatta quando .gl,i 
applausi ,er'arlO vemrÌ'i ,da 'S'ettari far 
vorevol'i aW'a'c{;Usa. D eli tutto 'scorn­
bussdl'afo (€ 'VIi'oi'no ali ordilio nervo­
so per gil i attacohi a 'riipeHzione delila 
dife'sa, fal'Cli'diata ma 'Sem'Pre ,aIQg'uerri­
·1'a, tanto da fa,r pr,ervedere 'iii totaile 
rinvi'o de'I processo !pier « esaurimen­
to " del suo 'pr8'S'i'Clente). Prinz'ing ha 
sO'speso 'iii tutto. Poi è tornato a'llla 

ri'ba11lta e, m arWenendOSli fedele al'la 
sua ,linea ,di totall'e ijn'diif.fel"enza v,erso 
g,li a!rgomenti delNa difesa ha conf.er­
mato fl'es<t>romi'ssione 'di Sbroebelle. 

SO'no poi rpartJiti allil'attaooo ,gli 'stes­
s,i 'imputaVi, Baade'r, Mein'hof. Enss'l'in 
e Raspe, 'i qualli hanno ,rlilousato due 
dei cinque 'esp e'r t i mecdici d'eS'i'gnati a 
vertiHcame Ile capacità PSfi1cofii'si'che :a 
s'e'g'u1i r,e 'i'l diibatt>ito, l ,compagni han nO' 
aCicU'satto questi Idue di essere" a'gen­
ti delWappareoch'io 'giudizi'ario " aventi 
pe'r compito di ,, 'de'pdlliti'cizz:are 'iO 
prooesso ". 

Va riilcordato ,che 'i,1 processo .Baader 
-Me'inhof, uti'lizzato dali !regime 
Schmidt per potenzi'are una Ilegis'la­
z,jO'ne repressiva destinata 'a IJloQ08-
re ,le Ilotte dell'la 'CIIas'se ope'mi'a in 
V'ista 'delila 're'oessi'one ,capita'I'ista cile 
Sii sta aV'V'i,oinando a grandi pass'i 
an'che al'l'a German'ia, è IiI I mO'mento 
cu'lminante IdeJIII'a fas'Cisti'Zzazion'e del­
lo SJt:ato federéllie di 'cui questli 'Sono 
i moment>i sailliemi: 1956. messa fuo­
rilegge de'I PCT; 1965 , Ilegge speoi'all 'e 
sug,li stran1ie'l"i (che ne 'inibi'soe Ile 

atlività poli,ticne); 1968, II'eggi d'emer­
genza modificanti tle 'co'stilÌiuZlione {fj~ 
n'e del segr,eto ,epi'stolaJr€ e tell<elfollii-
00); 1972, oreaztione di una pdti2'i'a 
federa/le sulll "esempi-o di qUell'la c ·en­
traHzzart:a nel 1936 sotto Himml'er; 
1973, divi'eto ,delll"es'erci~io di nume­
rose profes'Sfioni da parte di elementi 
« nemi,oi delila cosltiltuztione» cioè di 
s·i,nli'sitJra (loome n'eli 1933 fum~o esdu­
s'i da'i 'Publ1Hoi ufPi'ci tutti' cdI oro che 
dimQlstravano unO' « 'spirit'O non tede­
sco »); 1975, abolizione del segreto 
'ne'i 'rapporti tna 'imputarti e d~,fen'sori, '€l 
,,'corresponsalJi!lizzazi'One pol'i,Nca» de­
g':'i awocaN quando difendano Ile po­
sizioni degli aocusati. 

Essi ~l llustr81no l,a fasc'ilStizzaztione 
-aocelerata dell reg'ime soci'alldemoora­
ÌÌ'co che, con .gIlli :aI"'el(3lÌ'i ameri'oalni, s'i 
appresta ad imporr'e 8l1il'Europa (s-pe­
pie meridiO'nall'e) 'e non 'sdlo ad essoa, 
eon i golpe bianch1i 'e 's'Otto ·Ia co­
pter1:ur,a di qu'elila ,che ormai è una 
cri'sail;ide delilio 'st8iSlSa democrazi'a 
borghese, ,la gesti'one patl'ronaile del­
l'a ori's i capitaHsta. 

Nel frattempo, su scala 
nazionale continua il boi­
cottaggio dei vini prodotti 
dalla ditta Gallo (i più 

. grossi viticoltori d'Ameri­
ca), che rifiutano sistema­
ticamente di riconoscere 
il sindacato, l'UFW, che 
ha l'appoggio della grande 
maggioranza dei lavorato­
ri. Il boicottaggio, sostenu­
to da una fitta rete di co­
mitati di solidarietà, ha 
portato finora alla ditta 
Gallo perdite per centinaia 
di migliaia di dollari. 

.' 



6 - LOTI A CONTlfiUA 

L'assemblea del MFA chiamata 
a pronunciarsi sul governo 
E' probabile che i 240 delegati delle tre armi discuteranno anche della situazione politica generale e del modo di 
fronteggiare la offensiva reazionaria - Il tentativo USA di staccare le Azzorre dal Portogallo - Confermati i con­
tatti del PS con Spinola; anche il PPD prende le distanze da Soares 

Angola - I mercenari del FNLA si ·avvicinano a Luanda - . -. -------------------------
(Dal nostro 

corrispondente) 

LISBONA, 25 - L'as­
semblea del MFA si è riu­
nita questa mattina all'isti­
tuto di Sociologia Milita­
re. E' la terza volta che 
si convoca questa assem­
blea, formatasi nel maggio 
scorso. E' la prima volta 
che essa è chiamata a 
pronunciarsi non su que­
stioni di prospettiva, ma 
sui temi immediati posti 
dalla crisi politica e dal 
tentativo di Goncalves di 
ricostituire un governo 
che, anche senza la par­
tecipazione dei partiti, si 
propone di conciliare le 
diverse tendenze presenti 
nelle Forze Armate e nel 
paese. In queste condizio­
ni, e dopo l'attacco del PS 
a Goncalves e il veto po­
sto alla partecipazione di 
esponenti socialisti ad un 
governo da lui presieduto, 
l'assemblea del MFA si 
trova a dover esprimere 
un voto prq o contro la 
persona del primo mini­
stro. E' una alternativa 
angusta per un· organism~ 
in cui la opposizione al 
precedente governo di con­
ciliazione si era espressa 
- sia pure indirettamen­
te - da sinistra_ 

Tra le tante voci che so­
no circolate in questi gior­
ni c'è quella di una parte­
cipazione di Otelo de Car­
valho, in veste di vice pri­
mo ministro, ad un, gover-

ROMA 
Lunedì 28 ore 18 

Assemblea popolare in­
detta dal comitato di quar­
tiere Appio Tuscolano a 
Villa Lazzaroni sull'autori­
duzione del telefono. 
Martedì 29 dalle ore 9,30 
alle ore 11,30 
, Blocco delle centrali te­

lefoniche del quartiere. 
1) Formando il proprio 

numero del telefono. 
2) Lasciando il ricevito­

re staccato per due ore 
(dalle 9,30 alle 11 ,30). 

no Goncalves. Ma sareb­
bero proprio le unità più 
avanzate del MFA (quelle 
che si sono pronunciate 
nei giorni scorsi contro i 
numerosi rinvii dell'assem­
blea e hanno minacciato 
di promuovere una mani­
festazione « per un gover­
no . rivoluzionario degli 0-
perai, dei contadini, dei 
soldati e dei marinai ») ad 
opporsi a questa ipotesi. 

E' possibile anche che 
l'assemblea si pronunci 
sulla situazione generale 
del paese e sui modi di 
affrontare l'offensiva rea­
zionaria, che oggi si pre­
senta assai più articolata 
e coordinata che in ogni 
altro periodo precedente, 
dal 25 aprile in poi. La si­
tuazione delle Azzorre, do­
ve il movimento separati­
sta creato dagli america, 
ni minaccia apertamente 
un colpo di . mano, la cro­
ciata mercenaria del FNLA 
in Angola, il tentativo del­
la destra di scatenare dei 
pogrom anticomunisti nel­
le zone più arretrate del 
paese, il moltiplicarsi di 
attentati e sabotaggi al 
confine settentrionale con 
la Spagna, lo strangola­
mento economico interna­
zionale, sono altrettanti 
terreni su cui la reazio­
ne si unifica intorno a una 
strategia di accerchiamen­
to, dalla periferia verso il 
centro, delle forze rivolu­
zio,narie. 

Il giornale del PC scri­
ve oggi a proposito de­
gli assalti alle sue sedi e 
a quelle del MPD nella 
zona centro· occidentale, 
che essi fanno parte di 
un piano concertato: « la 
reazione conosce bene la 
mappa politica del paese. 
Essa sa che il Sud-est è 
rivoluzionario e sa che le 
proprie roccaforti si tro­
vano nel nord e nelle iso­
le. Quindi attacca in una 
zona di equilibrio, con l'ob­
biettivo di « sondare », qui 
la propria capacità di e­
s·pansione »_ 

Il Partito Socialista sem­
bra . troVlarSIÌ in difficoltà, 

dopo ,la campagna dalla 
scorsa settimana che ha 
aperto .la s.t'rada ailia mano­
vre reaziona·ria. La notizia 
degllÌ dncontrii a Ginewa e 
in Franda con Spinola, or­
mai confermata da varie 
agenz:ie e dndirettameme 
dagli stessi collaboratori 
dell'ex generale dopo il suo 
rientro in Bras·hle (ess.i han 
no detto che dI,loro condot­
mero SIi è ~ecato an Euro­
pa « per tentare di uni­
ficare le forze che si op­
pongono al,l'attuale gover-

OCCUPATA LA FA'BBRICA A PETRIGNANO (Perugia) 

"Vogliamo un pugno chiuso 
sul tavolo' di Colussi" 
Ouattromila firme per moduli per l'autoriduzione del te­
lefono a Perugia 

PERUGIA, 25 - « Que­
sto negriero di Colussi pre­
me da 20 anni. Quando 
poi qualcosa non gli va, 
ecco i licenziamenti. Ma 
ora vogliamo sbattergli un 
pugno chiuso sul tavolo », 
dicono gli operai e le ope­
raie della Colussi di Petri­
gnano, vicino ad Assisi, che 
da mercoledì sera occupa-
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no la fabbrica di biscotti; 
400 dipendenti, la maggio­
ranza donne, uno stabili­
mento che in pochi anni 
si è sviluppato sfruttando 
all'osso gli operai con i be­
nefici della legge speciale 
per Assisi; un padrone che 
a dispetto di ogni contrat­
to voleva continuare nei 
suoi super-profitti e che di 
fronte alla cresciuta com­
battività operaia ricorre 
alla totale decimazione e 
accampando esigenze di 
« ristnltturazione azienda­
le »: 75 licenziamenti pio­
vono sugli operai. 

Colussi, « un padrone de­
ficiente» come lo chiama­
no i «suoi)} operai, non è 
uomo da trattative. AI mas­
simo sarebbe disposto -
dicono -:- a rinviare una 
parte dei licenziamenti di 
qualche mese. 

Si tratta di uno dei più 
grossi attacchi alla occu­
pazione e quindi alla clas­
se operaia in Umbria, do­
ve sinora la gestione rifor­
mista del PCI e dei suoi 
enti locali aveva saputo 
contenere gli effetti della 
crisi con un rapporto di. 
retto con il padrone e pa­
droncini. 

Ma gli operai occupanti 
della Colussi hanno molto 
chiaro che la « ristruttura­
zione» intende portare so­
prattutto un attacco pol~­
tico contro la classe: « dI­
ciamolo francamente, le 
lettere di licenziamento 
sono andate a coloro che 
gli stanno sul gozzo». e 
« con i licenziamenti vogho­
no spaccare il Cdf » . . « I?a 
quando abbiamo corruncla­
to nell'ultimo anno a lot­
tare per l'ambiente di la­
voro e per il rispetto del 
contratto e da quando ab­
biamo formato un Cdi che 
sta dalla nostra parte a 
differenza di quello pre-

cedente il padrone ha vo­
luto colpire. Già le lette­
re di licenziamento finora 
arrivate riguardano 6 dei 
16 membri del Cdf ». 

Colussi è un padrone as­
soluto: fa lavorare gli im­
piegati dietro le vetrate 
per controllarli meglio e 
- come ci dicono gli ope­
rai - tutta Petrignano vi­
ve e muore con quel fara­
butto. 

Proprio perché il legame 
tra ristrutturazione e at­
tacco politico alla classe 0-
peraia qui è particolar­
mente chiaro che le chiac­
chiere sulla «diversifica­
zione produttiva» appaio­
no così palesemente ina­
deguate che solo la lotta 
operaia intransigente e la 
sua estensione - per esem­
pio uno sciopero compren­
soriale - può essere ga­
ranzia di vincere_ « Noi oc­
cuperemo fino al ritiro del­
lo ultimo licenziamento» 
dicono gli operai con una 
straordinaria compattezza 
e coscienza. 

E siccome la loro lotta 
oggi è il cuore della lo~­
ta proletaria contro la cn: 
si in Umbria, i numerosI 
partecipanti ad una as­
semblea popolare sulla 
autoriduzione della bollet­
ta telefonica a Perugia 
hanno deciso ieri di ap­
poggiare la lC?ro. <;lc.cupa­
zione, ed ampie mlZlatlv~ 
di sostegno si stanno SVI­
luppando. 

Sull'autoriduzione delle 
bollette, a Perugia si è 
costituito un Comitato che 
ora deve trasformare le 
più di 4 mila firme che 
esprimono una chiara vo­
lontà di lotta in iniziatiVe 
concrete del rifiuto del pa­
gamento; alla assemblea 
hanno partecipato anche 
esponenti sindacali e rap­
presentanti del Cdf. 

C'è la volontà nelle di­
chiarazioni del FNLA di 
scatenare una guerra che 
rischia di estendersI in 
tutto il paese. A Lisbo­
na « Radio Clube» ha an­
nunciato che reparti del 

. FNLA hanno rioccupato la 
città di Caxito occupata 
il 28 'maggio scorso dal 
MPLA. Altre fonti, ripren­
dendo un comunicato del­
la agenzia zairese, annun­
ciano la presç.nza dell'eser­
cito mercenario del FNLA 
a soli -17 chilometri dalIa 
capitale angolana. Se que­
ste notizie verranno con­
fermate, nelle prossime 0-

re si svolgeranno violenti 
combattimenti attorno a 
Luanda. Il MPLA nei gior­
ni scorsi aveva concentra­
to le sue forze nella capi­
tale ed aveva invitato la 
popolazione alla mobilita­
zione generale, 

Il FLEC, Fronte di « li- . 
berazione» di Cabinda, al­
tro movimento al servizio 
dell'imperialismo, continua 
le sue manovre per la se­
cessione di Cabinda dalI' . 
Angola. Oggi i suoi dirigen­
ti hanno annunciato la 
creazione del GRPC, Go­
verno Rivoluizonario prov­
visorio di Cabinda. 

no ») accentuano l'imbaTaz­
zo del gruppo ' di-I1igente so­
c·ialrista. Ed, è ben compren­
si.bile, se si pensa ohe lo · 
stes'SO segretario del PPD ' 
Emidio Guerreiro, dn una 
lintervtista dell'altro iieri, ha 
rimaTcato -le distanze daMa 
via imboccata d~l PS: «l' 
atteggiamento assunto dal 
Partito Soai:aJ!.is.ta - ha 
detto Guerrei:ro con rife­
rimento agli avvenimenti 
dalla scorsa settimana e 
alle violenze anticomunii­
ste - sono talli da mettere 
a repentagl!io la -libertà in 
Portogaililo ». Matgrado ciò 
il PaI1t:Ì'to Socialista a tut­
t'oggi non ha emesso a,l­
cun comunicato di condan­
na per le alcioni squadriste 
che si susseguono a Nord 
di Lisbona. 

LUANDA, 25 - Le ma­
novre dell'imperialismo 
per impedire che iI popo­
lo angolano prosegua la 
lotta per l'indipendenza e 
la sovranità nazionale si 
VaIillO accentuando di pari 
passo con le manovre che 
il partito di Soares porta 
avanti in Portogallo. Il 
FNLA dopo aver· violato 
la tregua firmata marte­
dì scorso ha dichiarato 
oggi, per bocca di Daniel 
Chipenda, il traditore e­
spulso dal MPLA, che il 
suo esercito è nuovamen­
te in marcia verso Luan­
da allo scopo « non di ne­
goziare» ma di assumere 
la direzione del paese. « Le 
nostre forze - egli ha 
detto - marciano su Luan­
da e · noi speriamo che iI 
loro ingresso nella capi­
tale avvenga nei prossimi 
giorni ». La situazione, se­
condo fonti portoghesi at­
tendibili, si va aggravan­
do. 

Gran Bretagna tre notti I di 
incidenti ra.zziali 

LONDRA, 25 - Tra gio­
vedì e venerdì per la terza 
notte consecutiva, si sono 
verificati violenti scontri 
tra giovani proletari di co­
lore e polizia nella città­
ghetto di Brixton, a sud 
di Londra. I proletari del 
quartiere, neri provenien­
ti dalle Indie Occidenta­
li (è una delle più mas­
sicce ondate di immigra­
zione in Gran Bretagna, 
sulla quale vengono scari­
cati i lavori più sgradevo­
li e meno retribuiti) stan­
no così reagendo colletti­
vamente ad un regime di 
oppressione poliziesca di 
tipo coloniale che dura or­
mai da anni. 

E' un segnale significa­
tivo. La mobilitazione del 
proletariato di colore in 
Gran Bretagna è stato un 
dato costante del panora-

ma di classe britannico dal 
1970; ed è certamente de­
stinata ad inasprirsi con 
l'ulteriore aggravarsi del­
la disoccupazione_ E' an­
che per questo che due 
mesi fa, con un'operazione 
congiunta tra governo in­
glese e governo di Trilli­
dad, è stato impiccato Tri­
nidad Michael X, che ap­
punto dalla fine degli anni 
'60 era stato tra i leader 
del movimento nero iry 
Gran Bretagna. ! 

Per quel che riguar.da 
la disoccupazione, spno 
state rese note ieri le " sta­
tistiche ufficiali, 'dalle 
quali risulta che il nu­
mero dei proletari in cer­
ca di occupazione in Gran 
Bretagna, è il più alto del­
la storia: 1.087_869, con un 
àumento di oltre il 20 per 
cento al mese scorso, 

ESTATE IN PORTOGALLO 
Con i viaggi 

Ottobre 
organizzati dai Circoli · 
dalla Associazione 

Portogallo -Italia 
e 

Amicizia di 
Il volo del 28 luglio è pronto per la partenza_ 

Confenniamo l'appuntamento a Roma-Ciampino entro le ore 11 del 28 
luglio_ 

Per arrivare a Ciampino dalla stazione Termini ci sono gli autobus A/3 
oppure gli autobus Stefer da Piazza S. Giovanni per Albano, Velletri_ Alla 
partenza verrà distribuito il ciclostilato con gli indirizzi del campeggio, degli 
alberghi e pensioni, il programma degli incontri politici, i riferimenti a Li­
sbona e tutte le informazioni utili per trascorrere questi 15 giorni in 
PortogalIo_ 

Per il viaggio dell'li ag.osto c'è disponibilità ancora di circa 60 posti. 
Invitiamo i compagni che non l'hanno ancora fatto a spedire subito sia l'an­
ticipo che il saldo con un vaglia telegrafico, precisando la causale e il 
mittente. 

Sabato '26 luglio 197~ 

Governo e partiti: 
tutti aspettano tutti 

ROMA, 25 - ~alvo nuo­
vi imprevisti, tutt'altro 
che esclusi nel caos vigen­
te in seno alla DC, questa 
sera il consiglio naziona­
le democristiano eleggerà 
il nuovo segretario. Nella 
giornata di oggi si è ~ol­
tiplicato, mentre continua­
vano con assoluta super­
fluità i discorsi ufficiali, 
il viavai degli incontri e 
delle trattative di notabi­
li e correnti. Fanfani oggi 
ha scelto di non farsi 
vedere. La candidatura di 
piccoli aveva fatto qual­
che passo avanti ieri, ma 
senza riuscire a garantir­
si la copertura necessa­
ria. ·Oltre al fuoco di sbar­
ramento fan faniano , e all' 
opposizione netta della 
Base (oggi confermata da 
Granelli, che ha accusa­
to fuori dai denti Pic­
coli di trasformismo, pro­
ponendo chiaramente il 
passaggio di Moro alla se­
greteria) ostilità verso il 
feudatario trentino sono 
venute da una parte di 
Forze Nuove e dai segua­
ci di Colombo, che voglio­
no evidentemente far frut­
tare la loro astensione nel 
voto su Fanfani. L'imba­
razzo di Donat Cattin è ri­
velato da una sua dichia­
razione di oggi, che dopo 
aver definito « ancora flui­
de» le posizioni, ha subor­
dinato la decisione finale 
all'atteggiamento di Moro_ 
Lo stesso Moro ha rinun­
ciato a presiedere una riu­
nione di tutte le correnti 
nel pomeriggio, per fare il 
punto sulla candidatura di 
Piccoli, passando la mano 

: al suo fido Zaccagnini. 
. Comunque sia, è difficile 

che Piccoli la spunti se 
non con una maggioranza 
risicata Ce a parte gli schie­
ramen ti ufficiali, stare­
mo a vedere quanti fran­
chi tiratori gli spareranno 
addosso al momento del 
voto, che è segreto) e 
dunque con una Licenza 
assai provvisoria. Qualun­
que segretario del resto 
ha da sopravvivere solo fi­
no al. congresso, e quello 
che è in ballo oggi nella 
nomina è chi controllerà 
il partito nella fase che 
prepara il congresso, e la 
in~vitabile guerra che vi 
si svolgerà. 

L'intervento di investi­
tura di Piccoli al C.N. è 
stato prima di tutto una 
imbarazzata autodifesa, iI 
tentativo di scrollarsi di 
dosso l'accusa di « esclu­
siva avidità di potere ». 
Piccoli ha inoltre speso le 
più incredibili parole per 
cattivarsi le simpatie del-

. le correnti di sinistra come 
già FanfanÌ al congresso 
del '73, riconfermando il 
ruolo - del tutto accetto 
- di fiore all'occhiello di 
queste correnti. Il tutto 
condito da baggianate 
trentine sulla «tecnostrut­
tura ". 

Intanto di svolgono 0-
ziosamente e fumosanlente 
i lavori del Comitato Cen­
trale del PSI, sulla base 
di una relazione di De 
Martino tesa a salvare ca­
pra e cavoli, e a precisa­
re che il « nuovo rappor­
to» col PCI consiste nella 
richiesta di una conver­
genza e di una benevola 
astensione del PCI nei con­
fronti della maggioranza. 

Tutti aspettano tutti 
nessuno si muove ' 
mente per il terrore 
rompere il vecchio vasc 
prezioso, che è il gover­
no Moro. Anche la Dire 
zione del PCI si è riuni­
ta, e ha pensato bene di e 
mettere un comunicatc 
che riferisce che la Di. 
rezione si è riunita, c 
basta. Pajetta ha relazio­
nato sul suo recente viag­
gio in Portogallo, dove h~. 
vist:o Soares_ Accenni I 
un'azione congiunta de 
PSI e del PCI sul Porto­
gallo sono venuti nel 
mitato Centrale del PSI_ 
La questione 
(a partire dal 
interno del 
il banco di 
mediato 
rottura a sinistra fra 
e PCI che costituisce 
cuore di ogni linea di 
vincita democristiana 
iI1ternazionale) · dopo il 
giugno_ 

Le del PCI 

ta» a proposito 
togallo). 

Oggi e domani scioperano 
lavoratori dei bagni della 
Versilia 

VIAREGGIO, 25 - Do­
po la fo~a dimostrata ne­
gli scio~eri del 12 del 13 
luglio s'ono riprese le trat­
tative ,lunedì 21 luglio. Su 
alcuni punti c'è stato ~ 
acc,?rdo, ma due propne­
tari dei bagni hanno man­
teputo un atteggiamento 
qi intransigenza. Alle 2,30 

,di notte si è chiusa la trat­
i tativa con questi due pun-
ti irrisolti: salario minimo 
garantito, (paga fissa men­
sile) per i lavoratori a 

percentuale e l'unificazione 
del 50 per cento della quo­
ta spettante ai bagnini sui 
pattini per la zona di For­
te dei Marmi_ 

L'assemblea dei lavora­
tori convocata per deci­
dere le forme di lotta nel 
caso che entro venerdì non 
sia data risposta positiva 
è stata molto combattiva 
ed ha espresso la volon­
tà unal1.Ìme di ottenere 
concretamente le richieste . 
avanzate dalle commissio-

ne sindacale su questi due . 
punti. SI 

Dopo un dibattit? tra n~, 
chi sosteneva lo SCIOpero SI 
per il primo e il 2 ago­
sto e chi proponeva 1'01-
tranza, è passata la p~o­
posta di anticipare lo SCIO- . 
pero a sabato e a do~e- CI 
nica con la prospettIva 
di ~ficarsi con gli altri 
lavoratori stagionali che 
scioperano 4 ore a livello 
nazionale. 

Eboli - Contro gli 
industriali del pomodoro 

EBOLI, 25. Ieri sera 
nella sala del consiglio co­
munale di Eboli assem­
blea di circa 500 contadi­
ni della piana del Sele: 
vi erano foltissime dele­
gazioni di con~adini pro­
venienti da Battipa­
glia, Montecorvino, Bel­
lizzi, Pontecagliano. L'as­
semblea era stata convo­
cata dall'Alleanza Conta­
dini, dalla Federbraccian· 
ti, e dalla CGIL CISL UIL, 
per il rispetto da parte 
degli industriali conser­
vieri della piana del Sele, 
del prezzo del pomodoro, 
così come fu stabilito nel­
l'incontro tenuto a Napo­
li tra organizzazioni con­
tadine, industriali conser· 
vieri, con la mediazione 
-del Ministro dell'agricol­
tura Marcora. 

Questo accordo è stato 
sottoscritto solo da po­
chi industriali; infatti su 
140 industriali della pro­
vincia di Salerno, soltan-

, to 12 hanno assicurato a 
parole di voler rispettare 
il prezzo del pomodoro, 10 
lire il chilo per il « Roma" 
55 per quello da conserve, 
96 per il « S. Marzano »; 
inoltre l'accordo prevede 

!'istituzione delle commis­
sioni paritetiche comunali, ' 
per evitare ai contadini il 
taglieggiamento da parte 
dei grossi intermediari e 
speculatori sulla tara e sul: 

. la qualità del prodotto_ Gli 
industriali da parte loro 
hanno ottenuto una serie 
di vantaggi quali l'integra­
zione di lire 10 al chilo sul 
S. Marzano, l'apertura del 
credito, il ripristino del 
premio di esportazione. . 

Con la minaccia di non 
lavorare il pOnlodoro, gli 
industriali attaccano ora 
direttamente anche gli ope­
rai stagionali che solo nel­
la piana del Sele sono cir­

·ca 15 mila_ Gli interventi 
dei contadini nel corso 
dell'assemblea si sono pro­
nunciati tutti per La lotta 
dura subito e per la requi­
sizione delle industrie con­
serviere che non intendono 
rispettare l'accordo. A con­
clusione \:iella assemblea si 
è costituito un comitato di 
agitazione. Questa mattina 
i contadini hanno picchet­
tato l'industria De Marti­
no di Eboli, trovando soli­
darietà nei 30 operai fissi 
che sono scesi in sciopero. 
Per questa sera è stata fis-

sata un'altra assemblea 
mentre domani ci saranno· 
blocchi in tutto il paese per 
impedire la raccolta del 
pomodoro. 

Comitato 
per la liberazione I 

del compagno 
Fabrizio Panzieri I 
«A nome della commissio-

ne di Il docenti della Fa: 
coltà di Architettur~ ~I 
Roma, recatasi a Reblbbia 
per la discussione della te­
si di laurea del compagno 
Panzieri, il Presidente. ha 
dichiarato di essere nII?a­
sto particolarmente colpito 
dal livello della prepar~­
zione dimostrata dal cand~­
dato nel corso della di; 
scussione durata oltre un. 
ora; la commissione ha .po~ 
auspicato che Pa.nz1er.1 
possa sostenere in hl?erta 
nel prossimo me~e di:. ot­
tobre l'esame di abilIta-
zione ". 
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